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La seduta è aperta alle ore 16,40.

MAZZOLA, segretario, dà lettura  del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che l’Assessore 
al turism o, allo spettacolo ed allo sport, ono­

revole Salamone, ha fatto conoscere di non 
potere partecipare alle sedute di oggi e di do­
m ani per motivi del suo ufficio, dovendosi re­
care a Siracusa per inaugurare il ciclo delle 
rappresentazioni classiche.

Variazione nella composizione di Commissione 
legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Corrao è stato nominato m em bro della 5‘ 
Commissione legislativa « Lavori pubblici, co­
municazioni, trasporti e turism o », in sostitu­
zione dell’onorevole Sem inara.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Renda ha chiesto congedo per i giorni 11 e 12 
giugno. Non sorgendo osservazioni, il conge­
do si intende accordato.

Verifica di poteri.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
della Commissione per la verifica dei poteri 
ha fatto pervenire  alla Presidenza la seguen­
te lettera  in data 10 giugno 1958:

« Ai sensi e per gli effetti di pui agli arti- 
« coli 41 del Regolamento interno e 61 della 
« legge 20 m arzo 1951, num ero 29, pregiomi 
« com unicare alla Signoria Vostra onorevole 
« che la Commissione per la verifica dei pote­
re ri, nella seduta del giorno 10 corren te mese 
« ha proceduto a ll’esame delle elezioni dei 
« colleghi e le tti nei collegi circoscrizionali di 
« Siracusa, Catania, Palerm o e Messina, av- 
« verso i quali risu ltano presentati proteste e 
« reclami.

« La Commissione, dopo avere esam inato gli 
« a tti relativ i e verificato non essere contesta- 
« bili le elezioni degli onorevoli colleghi di cui 
« al seguente elenco, concorrendo in essi i re- 
« quisiti previsti dalla legge, si è trovata una- 
« nim e nei d ichiarare, su conform e parere dei 
« relatori, convalidate le elezioni stesse:

« — circoscrizione di Siracusa: Di M artino; 
« — circoscrizione di Catania: Coniglio;
« — circoscrizione di Messina : Stagno

« D’Alcontres, Celi, Cuzari, Di Napoli, Ger- 
« maria, F ranchina;

« — circoscrizione di Palerm o: Cimino. Il
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« Presidente della Commissione: D’Angelo 
« Giuseppe. »

Non sorgendo osservazioni, si intende che 
l'Assem blea prende atto delle conclusioni cui 
è pervenuta la Commissione per la verifica dei 
poteri e che l’elezione degli onorevoli Di M ar­
tino, Coniglio, Stagno D’Alcontres, Celi, Cu- 
zari, Di Napoli, Germ anà, Franchina e Cimi­
no resta convalidata, salva la sussistenza di 
motivi di incom patibilità o ineleggibilità 
preesistenti e non conosciuti fino a questo mo­
mento.

Comunicazione di invio di proposta di legge a
Commissione legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che la proposta 
di legge: « Ulteriori agevolazioni per il grano 
duro»  (512), presentata dagli onorevoli M an­
gano ed altri in data 9 giugno 1958, ed annun­
ziata nella seduta num ero 349 del 10 giugno 
1958, è stata  inviata alla 3‘ Commissione le­
gislativa « A gricoltura ed alimentazione » in 
data 10 giugno 1958.

Annunzio di presentazione di proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Colajanni, Palumbo, Renda, Macaiuso, Nica- 
stro. Cortese e Ovazza hanno presentato, in 
data odierna, la proposta di legge « Provvi­
denze ier l'industria  zolfifera. » (513)

Annuuzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare lettu ra  delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« All'Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio, per conoscere:

11 se è vera la notizia che l'esattoria com u­
nale di T rapani è stata  conferita d ’ufficio alla 
S.A.R.I.;

2i nel caso afferm ativo, quali sono state 
le m odalità seguitar» (144-5) (L'interrogante  
chiede lo svolgim ento con urgenza)

« Al Presidente della Regione (Am ministra­
z io n e  civile e solidarietà sociale), par sapere 
1 quale data il Governo regionale intenda fis- 
■ 'sare per il rinnovo dei consigli comunali di 

S. Michele di Ganzeria, M irabella Imbaccari, 
Masqali, Licodia Eubea e S. Maria di Licodia.

Superate le condizioni della presunta diffi­
coltà finora avanzata per la coincidenza delle 
eiezioni politiche nazionali, niente può, difat­
ti, ulteriorm ente giustificare un rinvio della 
consultazione popolare, in attuazione della 
legge ed in ossequio alla volontà delle po­
polazioni interessate. » ( 1446) ( Gli interrogan­
ti chiedono lo svolgimento con urgenza)

Marraro - Ovazza - Colosi.

« Al Presidente della Regione (Am m inistra­
zione civile e solidarietà sociale), per sapere :

1) se sia a conoscenza che in base a quanto 
detto nella circolare num ero 001084 diram ata 
in data 25 novem bre 1957, relativa alla con­
sultazione di documenti e pratiche presso le 
am m inistrazioni comunali da parte dei com­
ponenti il Consiglio comunale, seconda cui la 
facoltà di accettare la richiesta di visione, da 
parte dei consiglieri comunali, di atti rela­
tivi a lavori non iscritti a ll’ordine del giorno 
potrà essere accordata a ciascun consigliere 
comunale secondo criteri di opportunità e con­
venienza, parecchie amm inistrazioni comuna­
li adottano criteri restrittiv i o addirittura di 
totale ed indiscrim inato diniego,, che sostan­
zialm ente impediscono ai consiglieri comunali 
l'esercizio di loro innegabili diritti:

2) se non ritenga opportuno chiarire, con 
ulteriore circolare, il pensiero della Ammini­
strazione regionale, onde evitare atteggiam en­
ti, da parte delle am m inistrazioni comunali, 
che siano in contrasto con le funzioni ed i 
compiti dei pubblici am m inistratori e tali da 
impedire o difficultare l’esplicazione del m an­
dato dei consiglieri comunali;

3) se non ritenga, infine, di intervenire 
perchè le am m inistrazioni comunali rilascia­
no ai consiglieri comunali copia delle delibere 
richieste senza pretendere — come avviene in 
taluni casi — dom anda in bollo e carta da 
bollo per il rilascio delle medesime: e ciò, ol­
tre tu tto , in ossequio a ll’articolo 199 della leg­
ge sull’ordinam ento degli enti locali, che pre­
vede soltanto il pagam ento dei d iritti di se­
greteria. » (1447) (L ’interrogante chiede lo 
svolgim ento con urgenza)



« A ll’Assessore al lavoro, alla cooperazior^ 
ed alla previdenza sociale, per sapere:

1) se non ritenga di in tervenire  con urgen-' 
za al fine di norm alizzare la situazione all’in ­
terno dell’azienda S.I.P. di Catania.

Il titolare della ditta, difatti, ha proceduto 
al licenziamento di parecchi operai, in viola­
zione dell’accordo interconfederale relativo 
alla riduzione del personale.

Egli, inoltre, non applica il contratto  na­
zionale di lavoro, non rispetta  la legge sullo 
apprendistato, non corrisponde la busta pa­
ga, non assicura le regolam entari condizioni 
igieniche nel luogo di lavoro, adibisce i giova­
ni apprendisti al lavoro no tturno  e al posto di 
operai qualificati;

2) se la d itta  S.I.P. abbia usufruito  di p re­
stiti deH’LR.F.I.S.. » (1448) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgim ento con urgenza)

Marraro - Colosi.

* A ll’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edi­
lizia popolare e sovvenzionata, ed a ll’Assesso­
re al lavoro, alla cooperazione ed alla previ­
denza sociale, per sapere:

1) se siano a conoscenza che la d itta  So- 
gene, assuntrice di lavori per il risanam ento 
del quartiere  « San Berillo » di Catania, ha 
disposto il licenziam ento di 82 operai, m en­
tre  preannuncia quello di m olte a ltre  decine;

2) se non ritengano di in terven ire  con u r­
genza — anche in relazione a tu tte  le assicu­
razioni a più riprese date dalle au to rità  re ­
gionali sulla continuità dei lavori del * San 
Berillo » — per la sospensione dei licenzia­
m enti, che non trovano alcuna plausibile giu­
stificazione;

31 se non ritenga, a ltresì l’onorevole Asses­
sore ai lavori pubblici, di dare informazioni 
sui criteri che la Sogene intende seguire r i­
guardo alla esecuzione delle opere ad essa affi­
date, sia sotto l’aspetto  della continuità lavo­
rativa degli operai a ttua lm en te  addetti, sia 
sotto l'aspetto  dell’assorbim ento di a ltra  mano 
d'opera. » < 1449) (Gli interroganti chiedono lo 
svolgim ento con urgenza)

M arraro - Ovazza.

« Al P residen terie lla  Regione (A m m inistra­
zione civile e solidarietà sociale), per sapere:

1) se sia a conoscenza di quan to  accade per 
responsabilità dell’A m m inistrazione com una­
le di Castiglione di Sicilia.

II Sindaco di questo Comune, difatti, con­
tro  ogni buona norm a dem ocratica e in vio­
lazione della funzione ispettiva degli ammi­
nistratori, nega ai consiglieri comunali di op­
posizione il d iritto  ad avere copia in carta 
libera delle delibere della G iunta e si oppo­
ne add irittu ra  a che esse vengano copiate una 
volta affisse a ll’albo comunale.

In particolare, l’interrogante denuncia il 
fatto che il Segretario comunale, signor L i­
bertini, investito di un preciso m andato a ta ­
le scopo dal Sindaco, ha villanam ente allon­
tanato  dai locali comunali il consigliere Di 
Carlo, il quale vi stava consultando a tti di uf­
ficio;

2) quali opportuni e tem pestivi provvedi­
m enti in tenda prendere, non già per im partire  
norm e di buona creanza agli interessati — il 
che non rien tra, evidentem ente, nelle  sue com­
petenze — bensì per garantire  l ’esercizio dei 
d iritti dem ocratici da parte  di tu tti  i consi­
glieri com unali.» (1450) (L ’interrogdnte chie­
de la risposta scritta)

Marraro.

« A ll’Assessore delegato alle foreste, ai rim ­
boschim enti ed a ll’economia m ontana, per sa­
pere:

1) se è a conoscenza dei licenziam enti di 
operai addetti ai lavori forestali effettuati in 
questi giorni dall’Ispettorato  forestale di T ra­
pani nei cantieri di Alcamo, Castellam m are 
del Golfo, Custonaci, Calatafimi, Erice, Bu- 
seto Palizzolo, G ibellina, S. Vito Lo Capo, Val- 
derice, Vita e Salemi;

2) quali provvedim enti intenda adottare 
perchè i lavori possano al più presto essere 
ripresi onde dare occupazione al bracciantato 
agricolo disoccupato e garan tire  la buona con­
servazione e m anutenzione delle p ian tine già 
messe a dimora. » (1451) (L 'in terrogante chie­
de lo svolgim ento con urgenza)

Rizzo.

« A ll’Assessore a ll’industria  ed al com m er­
cio, per sapere:

1) quale volum e di a ttiv ità  ha svolto fino 
ad oggi nel campo dei vini per conto di terzi 
il C entro sperim entale per l’industria  enolo­
gica di M arsala;

2) quale a ttiv ità  di ca ra tte re  scientifico ha



svolto lo stesso Ente negli anni 1956 e 1957. » 
(1452) (L ’interrogante chiede lo svolgimento  
con urgenza)

A damo.

PRESIDENTE. Comunico che le interroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte a ll’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r ­
no; quella per la quale è stata chiesta la r i­
sposta scritta  è stata  già inviata al Governo.

Per lo svolgimento urgente di una interroga­
zione.

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole Presidente, gradirei 
che il Governo facesse conoscere quando in­
tende rispondere alle interrogazioni num eri 
1446 e 1449, testé annunziate, riguardanti la 
prim a il rinnovo dei consigli comunali di San 
Michele di Ganzeria, M irabella Imbaccari, Ma- 
scali, Licodia Eubea e Santa M aria di Lico- 
dia. e la seconda il licenziamento di operai 
dipendenti dalla Sogene di Catania. Si tra tta  
di due problem i ugualm ente urgenti e pres­
santi e ne sollecito, quindi, lo svolgimento 
urgente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  il Vi­
ce P residente della Regione, onorevole Lo 
Giudice, per far conoscere quando il Governo 
intende rispondere alle due interrogazioni del­
l'onorevole M arraro.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Io ritengo che possano essere svol­
te, a tu rno  ordinario, in quanto, dato il ritm o 
che ha assunto lo svolgim ento delle in terroga­
zioni, esse potranno essere al più presto t ra t ­
tate e non più tardi di una quindicina di giorni 
da oggi. D 'altra  parte, non credo che si possa 
sin da ora stabilire  il giorno dello svolgim en­
to, perchè le ' due interrogazioni richiedono 
una istru ttoria  da parte  degli uffici, rispetti­
vamente, delilAssessorato per il lavoro e del­
l'Assessorato perig li enti locali.

Il Governo si rende conto che entram be r i­
vestono una certa  urgenza, ma, per il motivo 
g à addotto, non può precisare quando po tran­

no essere svolte e chiede, quindi, che venga­
no svolte a turno ordinario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole M arraro per dichiarare se accetta che 
le due interrogazioni siano svolte a turno or­
dinario.

MARRARO. Signor Presidente, io devo in­
sistere nella mia richiesta che venga ricono­
sciuto carattere di urgenza almeno all'in ter­
rogazione numero 1449, che riguarda i licen­
ziamenti alla Sogene. Già 82 operai sono stati 
licenziati e di altre decine si minaccia il li­
cenziamento, malgrado i nostri interventi 
presso il P refetto  di Catania. Una valutazio­
ne urgente da parte  dell’Assessore competen­
te è, quindi, quanto mai pressante.

PRESIDENTE. Preciso i term ini regolamen­
tari al riguardo, leggendo l’articolo 133 del re ­
golamento interno: « Sulla richiesta del de­
putato di riconoscere carattere di urgènza ad 
una interrogazione giudica il Presidente del­
l’Assemblea, il quale, sentito il Governo, può 
disporre lo svolgimento immediato della in­
terrogazione o la sua iscrizione all’ordine del 
giorno della seduta successiva.

Il Governo, però, può sempre chiedere di 
differire la risposta fissandone la data.

Ha facoltà di parlare l’Assessore al lavoro, 
alla cooperazione ed alla previdenza sociale, 
onorevole Bonfiglio.

BONEIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Onore­
vole Presidente, in questo m omento apprendo 
il contenuto dell’interrogazione num ero 1449. 
Io penso che, in atto, sia più urgente l’in te r­
vento dell’Assessorato per risolvere la que­
stione, che non la risposta da dare all’in te r­
rogazione. Io mi impegno ad occuparmi im­
m ediatam ente della questione per accertare i 
morivi in base ai quali sono stati effettuati i 
licenziam enti ed a ltri se ne minacciano; ma 
quel che preme, ripeto, è cercare dei rimedi, 
come ho fatto per l'Ilgas, sebbene non vi fos­
se stata alcuna interrogazione al riguardo. P er 
l’Ilgas. le tra tta tive , che erano andate a mon­
te a Roma in sede m inisteriale, sono andate 
viceversa a buon porto in sede regionale, con 
la riassunzione di alcune decine di operai li­
cenziati a seguito del ridimensionam ento del­
l’azienda.
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Non posso, quindi, fissare la data per la rV% 
sposta, ma lo farà non appena ne avrò la pos­
sibilità. L’Assessorato si impegna a svolgere ' 
im m ediatam ente la sua a ttiv ità  per esam inare 
la questione e per trovare rapidi rimedi.

PRESIDENTE. Onorevole M arraro, dopo le 
dichiarazioni del Governo, deve dichiarare se 
chiede l’applicazione dell’articolo 133 del re ­
golamento.

MARRARO. Signor Presidente, io accetto la 
sua indicazione e mi rim etto  alle decisioni di 
Vostra Signoria, che possono essere coordina­
te con l'in tendim ento del Governo di d ibattere  
con urgenza la questione.

PRESIDENTE. Ella può pretendere che il 
Governo chieda di differire  la risposta, p u r­
ché ne fissi la data.

MARRARO. Se l’onorevole Assessore è di 
accordo, io credo che quattro  - cinque giorni 
siano sufficienti per accertare se a Catania 
vengono licenziati a ltri operai.

BONFIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Signor 
Presidente, io non avrei difficoltà che l’in te r­
rogazione fosse chiam ata per lo svolgim ento 
m agari lunedì prossimo; però, ricordo che le 
interrogazioni riguardan ti la m ateria  del la­
voro vengono svolte ogni m ercoledì e quindi 
si può stabilire come data di svolgim ento m er­
coledì venturo. Se disponessi prim a di qual­
che notizia concreta, la fornirei.

MARRARO. D ’accordo.

PRESIDENTE. D’accordo fra l’Assessore e 
l'onorevole M arraro, rim ane allora stabilito  
che le due interrogazioni num eri 1446 e 1449 
saranno iscritte a ll’ordine del giorno della se­
duta di mercoledì prossimo venturo  per esse­
re svolte.

Richiesta di procedura d’urgenza con relazione 
orale per l’esame l̂i una proposta di legge.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Signor Presidente, chiedo che, 
a norm a di regolamento, sia posta all’ordine 
del giorno della prossima seduta la richiesta 
che io formulo perchè sia accordata la proce­
dura di urgenza con relazione orale per l’esa­
me della proposta di legge num ero 513, testé 
annunziata.

T rattasi della form ulazione di un progetto, 
già approvato dall’Assemblea, riguardante 
provvidenze per l’industria zolfifera, che va 
ripresentato  alle assemblee legislative dello 
Stato, le quali, per lo spirare della legisla­
tura, non hanno avuto la possibilità di esa­
m inarlo.

OVAZZA. Chiedo di parlare, per appoggia­
re  la richiesta dell’onorevole Cortese.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Onorevole Presidente, sulla pro­
posta di legge num ero 513 l’Assemblea ha già 
espresso la sua approvazione e si tra tta , quin­
di, di rinnovarla, rim ettendo lo schema di di­
segno di legge al Parlam ento nazionale, nella 
ipotesi tem ibile che il precedente schema pre­
sentato alle assem blee legislative dello Stato 
possa considerarsi decaduto per lo spirare 
della legislatura, senza che sia stato esam i­
nato.

Noi chiediam o che la proposta di legge 
venga amm essa alla procedura di urgenza con 
relazione orale, in quanto, da un canto, le 
provvidenze per l’industria zolfifera rivesto­
no cara tte re  di urgenza e, d’altro  canto, l ’As­
sem blea altro  non deve fare che riapprovare 
uno schema di disegno di legge già esaminato.

PRESIDENTE. Assicuro che la richiesta 
sarà posta a ll’ordine del giorno della prossi­
ma seduta.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interpellanze perve­
nute alla Presidenza.

MAZZOLA, segretario:

« A ll’Assessore a ll’agricoltura, per sapere:
1) se è a conoscenza del costante inconve­

niente che si verifica in occasione dell’ap ertu ­



ra  di quasi tu tti  i cantieri di rimboschimento, 
in esecuzione dei quali, senza alcun preavviso, 
vengono im provvisam ente ad essere estro- 
messe num erose famiglie di contadini coltiva­
tori di quei terren i da rimboschire;

2) se, onde ovviare a tale grave inconve­
niente, non sia opportuno dare delle d ire tti­
ve in m aniera che anche i coltivatori dei te r­
reni da rim boschire siano posti a conoscenza 
dei rim boschim enti da effettuarsi almeno un 
anno prim a dell’inizio di tali opere, e ciò al 
fine di evitare lo scandaloso ripetersi di au ten­
tici a tti di vandalismo consistenti nell’inizio 
dei lavori di rim boschim ento sui terren i colti­
vati a grano e col prodotto già prossimo a m a­
turazione;

3) in particolare, se non ritiene opportuno 
di im m ediatam ente in tervenire onde im pedi­
re che i lavori di rim boschim ento dell’ex feu­
do « Acquasanta » del territo rio  di Tortorici 
siano tem poraneam ente sospesi in quei com­
prensori dove ben tren tase tte  famiglie han­
no, nella corrente annata agraria, coltivato il 
grano;

4) più specificatamente, se l’onorevole As­
sessore non è di avviso di ordinare che alm e­
no un componente di ogni famiglia contadina, 
im provvisam ente sfra tta ta  dai terren i da rim ­
boschire, venga assunta al lavoro presso i can­
tieri di rim boschimento, e ciò con criterio p re­
ferenziale rispetto ad ogni altro. » (314) (L ’in­
terpellante chiede lo svolgimento con u r­
genza)

F ranchina.

« Al P residente della Regione, per conosce­
re i motivi per cui ha disposto od intende di­
sporre la rimozione dalla carica di Presiden­
te della Cassa com unale di credito agrario di 
S. C aterina Villaerm osa del signor Giovanni 
Bonasera, ex  consultore regionale e c ittad i­
no irreprensibile sotto ogni aspetto.

La cosa assum e particolare gravità  in quan­
to a sostituire un consultore regionale sareb­
be chiam ato altri che è privo di qualsiasi tito ­
lo. » (315) i L ’interpellante chiede lo svolgi­
mento con urgenza)

Di Benedetto.

« Al PresidènflH della Regione, per cono­
scere:

1 ) se ritiene che i criteri con i quali ha pro­
ceduto alla nom ina dei componenti e del P re ­

sidente del Consiglio di amministrazione del- 
,» la Società finanziaria siciliana si conciliino 

,con le esigenze di indipendenza della Società 
stessa da ogni ipoteca del monopolio e di effi­
cienza e funzionalità rispetto ai suoi compiti 
istituzionali;

2) se non ritiene che il totale sovvertim en­
to dei principi ispiratori e delle finalità della 
Società, soprattutto  sottolineato dalla esclu­
sione delle organizzazioni dei lavoratori, non 
precluda, quanto meno, ad una sterilizzazio­
ne degli sforzi e delle risorse della Regione, ad 
una mortificazione dello slancio e delle ini­
ziative im prenditoriali e ad una dispersione 
dell’impegno produttivo delle forze del la­
voro. » (316).

T aormina - R usso  Michele - 
Bosco - B uccellato - Calde­
raro - Carnazza - D enaro - 
L en tin i - F ranchina - Mar- 
tinez .

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre  
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go- 

. verno abbia dichiarato che respinge le in ter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende tra ttarle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte a ll’ordine del giorno per es­
sere tra tta te  al loro turno.

Inversione dell’ordine del giorno.

BATTAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA. Onorevole Presidente, chie­
do che si inverta l’ordine del giorno per dare 
la precedenza all’argom ento iscritto alla let­
tera  F), cioè alla votazione per scrutinio se­
greto della proposta di legge num ero 263 « Ri­
serva di un ’aliquota dei canoni dovuti dai con­
cessionari di giacimenti di idrocarburi liquidi 
e gassosi in favore dei comuni nel cui territo ­
rio ricadono i giacimenti stessi », e che si dia 
inizio alla votazione lasciando le urne aperte 
per dar modo ai deputati, in atto  assenti, di 
parteciparvi.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Il Governo è d ’accordo.



PRESIDENTE. Non sorgendo osservazion^, 
pongo ai voti la proposta di inversione dell’or* 
dine del giorno: chi è favorevole si alzi; chi. 
è contrario resti seduto.

(E’ approvata)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto della proposta di legge 
num ero 263: « Riserva di un ’aliquota dei ca­
noni dovuti dai concessionari di giacim enti di 
idrocarburi liquidi e gassosi in favore dei co­
muni nel cui territo rio  ricadono i giacimenti 
stessi ».

Chiarisco il significato ■ del voto: pallina 
bianca nell’u rna bianca, favorevole alla pro­
posta di legge; pallina nera nell’u rna  bianca, 
contrario.

(Segue la votazione)

Le urne rim arranno  aperte  fintanto che non 
sarà stato raggiunto il num ero legale.

Sulla data di discussione di una mozione

PRESIDENTE. Si passa alla le tte ra  B) del­
l'ordine del giorno: « L ettura, ai sensi e per 
gli effetti del com binato disposto di cui agli 
articoli 73, lettera  D), e 143 del regolam ento 
interno dell’Assemblea, della mozione num e­
ro 88 presentata  dagli onorevoli M ajorana 
della N icchiara ed altri.

Prego il deputato  segretario  di darne le t­
tura.

MAZZOLA, segretario:

« L 'Assem blea regionale siciliana,

ricordati i precedenti num erosi voti espres­
si con ordini del giorno e mozioni per la d i­
fesa economica del grano duro;

rilevato che nessun provvedim ento è stato 
adotta to  ed, anzi, che la pertinace azione del 
G overno centrale e degli organi tecnici nazio­
nali ha appesantilo- il m ercato, depresso il 
prezzo e con tra tta .la  richiesta degli industria ­
li m olitori e pastificatori;

ritenuto  che sono stati, infatti, im portati 
enorm i quan tita tiv i di grano duro estero, di

qualità inferiore al grano nazionale, e ciò 
m entre nei soli ammassi volontari di grano 
duro della Sicilia giacevano intorno ad lmi- 
lione e 200mila quintali, m entre ne giacciono, 
tu tto ra , a soli tre  mesi dal raccolto, oltre 600 
mila quintali essendo stata  la differenza esi­
tata  a prezzi insufficienti;

considerato che sono stati stipulati dal Go­
verno, secondo notizie diffuse dalla stam pa e 
non smentite, convenzioni internazionali di 
du rata  pluriennale, con im portazioni sempre 
crescenti, dell’ordine di milioni di quintali;

rilevato che, m algrado gli in terventi svol­
ti, nessun sintomo di ravvedim ento in questa 
azione caparbia, dispregiativa degli interessi 
dei granicoltori siciliani, è dato di intravedere;

ritenuto  che, per venire incontro ad indero­
gabili necessità dei produttori conferenti, la 
Assemblea regionale ha approvato il disegno 
di legge num ero 428 per la concessione di un 
contributo nelle spese generali dell’ammasso 
volontario, provvedim ento che im porterà la 
spesa di lirè 350milioni che avrebbero potuto 
essere destinate ad a ltre  iniziative p rodu tti­
vistiche nel campo agricolo, se il mercato, non 
artificiosam ente depresso, avesse consentito 
una equa liquidazione ai conferenti;

considerato che il citato disegno di legge 
num ero 428 è stato approvato dall’Assemblea 
regionale nella stessa seduta in cui è stato ap­
provato il disegno di legge sulla utilizzazione 
del contributo di solidarietà nazionale eroga­
to dallo Stato in base all’articolo 38 dello S ta­
tuto; e che tale coincidenza m ette m aggior­
m ente in risalto l’assurdo e stridente con tra­
sto fra il riconoscimento di una depressione 
dei redditi di lavoro in Sicilia, che il contri­
buto di solidarietà dovrebbe — alm eno teo ri­
cam ente — compensare, ed una politica eco­
nomica che vieppiù deprim e gravem ente e 
com prim e quei redditi di lavoro, onde, anche 
per effetto  di questa politica economica dello 
Stato, il contributo di solidarietà non riesce 
ad adem piere la sua funzione propulsiva, to- 
nificatrice e m oltiplicatrice dell’economia iso­
lana;

invita il Governo

ad intensificare l’azione per la difesa della 
g ran ico ltura  siciliana, ricusando apertam ente 
ogni corresponsabilità su ll’indirizzo della po­
litica economica generale dello Stato, che non 
tiene alcun conto e gravem ente danneggia la
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produzione agricola siciliana e con essa tu tta  
l’economia dell’Isola. » (88)

M ajorana della N icchiara - 
P ettini - P ivetti - M azza S al­
vatore - Mangano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Vice 
Presidente della Regione, onorevole Lo Giu­
dice, per far conoscere l’opinione del G over­
no sulla data di discussione della mozione te ­
sté annunziata.

LO GIUDICE, Vice Presidente della. Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole Presidente, la mozione 
interessa l'Assessore a ll’agricoltura e pertan ­
to la prego di soprassedere qualche momento 
per dar modo a ll’onorevole Milazzo di essere 
presente in Aula.

PRESIDENTE. In accoglimento della r i­
chiesta del Vice Presidente della Regione e 
non essendo presente alcuno dei firm atari del­
la mozione, rinvio la decisione per la fissa­
zione della data di discussione della mozione 
di cui è stata  data lettura.

Discussione di richieste di procedura d’urgenza
per Tesarne di proposte di legge.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera  C) del- 
Tordir e del giorno: Richieste di procedura di 
urgenza per l’esame di proposte di legge.

Dichiaro aperta  la discussione sulle richieste 
riguardanti le proposte di legge « Erezione a 
Comune autonom o della frazione Scillato del 
Comune di Collesano (Palerm o) » (,509), di ini­
ziativa degli onorevoli Cipolla ed a ltri e « E re ­
zione a Comune autonom o della frazione Scil­
lato del Comune di Collesano » (510), di ini­
ziativa degli onorevoli Sem inara e Messineo.

Poiché nessun deputato chiede di parlare, 
ne ha facoltà il Vice P residente della Regio­
ne. onorevole Lo Giudice, per far conoscere 
il parere del Governo sullo accoglimento del­
le richieste.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore'ccFhllancio, alle finanze ed al 
demanio. Il Governo è favorevole alla proce­
dura d ’urgenza per en tram be le proposte di 
legge.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio- 
► ne e pongo ai voti le richieste di procedura 
t d ’urgenza per l’esame delle proposte di legge 
numero 509 e num ero 510: chi è favorevole 
si alzi; chi è contrario resti seduto.

(Sono approvate)

Si passa alla richiesta di procedura d’u r­
genza per l’esame della proposta di legge « Ul­
teriori agevolazioni per il grano duro» (512) 
di iniziativa degli onorevoli Mangano ed altri.

Dichiaro aperta la discussione.
Poiché nessun deputato ha chiesto di par­

lare, ne ha facoltà, per il Governo, il Vice P re­
sidente della Regione, onorevole Lo Giudice.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Il Governo si dichiara favorevole 
alla procedura d’urgenza.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la 'discus­
sione. Pongo ai voti la richiesta di procedura 
d’urgenza per l’esame della proposta di leg­
ge num ero 512: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvata)

Svolgimento di interpellamza.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera D) del­
l’ordine del giorno: Svolgimento dell’in te r­
pellanza num ero 270 dell’onorevole Gium- 
m arra.

« All’Assessore delegato ai trasporti ed al­
le comunicazioni, alla pesca ed alle attività 
m arinare ed all'artigianato, « per conoscere:

1 ) le ragioni per cui l’Assessorato per i 
trasporti ha ritenuto di autorizzare, con sem ­
plice telegram m a e per giunta sotto la data 
del 31 ottobre 1957, la ditta S.A.P. ad effet­
tuare  la intensificazione del servizio sull’au ­
tolinea M arzam eni-Siracusa con due coppie 
di corse nei due sensi, pur essendo noto che 
la stessa società aveva avanzato, in data 22 
ottobre 1956, una sola domanda di intensifi­
cazione parziale, con una sola coppia di cor­
se, sul solo tra tto  Avola-Siracusa e pur essen­
do noto che la dom anda stessa non aveva su­
bito la norm ale prescritta  istruttoria, non es­
sendo stata  esam inata nè dagli organi com-



partim entali nè dal Comitato di coordina­
m ento; *

2) quali urgenti ed im prorogabili neces- • 
sita abbiano consigliato l ’emanazione di una 
disposizione telegrafica quando la dom anda 
della d itta  era stata  avanzata da più di un 
anno;

3) quali gravi ragioni abbiano spinto l'A s­
sessorato ad autorizzare, con semplice tele­
gram m a e sotto la stessa data del 31 ottobre 
1957, la stessa società S.A.P. alla intensifica­
zione del tra tto  Pachino - Siracusa - Catania 
quando era notorio:

a) che l’Ispettorato  della motorizzazione ci­
vile di Catania aveva respinto la dom anda 
perchè priva del prescritto  preventivo nu lla  
osta delle Ferrovie dello Stato;

b ) che la società aveva chiesto, con dom an­
da 27 febbraio 1957, la sola intensificazione 
parziale sul tra tto  Siracusa-C atania;

c) che la legittim ità dell’esercizio della li­
nea originaria era  sta ta  contestata con im pu­
gnativa dinnanzi al Consiglio di giustizia am ­
m inistrativa, tuttoggi pendente;

d) che la dom anda non aveva subito la re ­
golare istru ttoria , peraltro  esclusa dal fatto  
che la stessa istanza era stata  precedentem en­
te respinta;

4) quali a ltre  gravi ragioni abbiano spinto 
l’Assessorato a concedere alla d itta  F rate lli 
Bonaiuto, sotto la stessa data 31 ottobre 1957, 
e con semplice telegram m a, l’intensificazione 
sulla linea Portopalo-Ispica-Palazzolo, quan ­
do la dom anda degli interessati, che peraltro  
non aveva subito la regolare istru tto ria , si r i­
feriva ad una intensificazione su parte  del 
percorso. »

Ha facoltà di parlare  l’onorevole Gium- 
m arra per illustrarla.

GIUMMARRA. Mi rim etto  al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’As­
sessore delegato ai trasporti, a lle  com unica­
zioni. alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare  e al- 
l’artigianato. onorevole Celi, per rispondere a 
questa interpellanza.

CELI. Assessore delegato ai trasporti ed alle 
com unicazioni, atlu pesca ed alle a ttività  m a­
rinare e all'artigianato. Q uanto segnalato dal­
l'onorevole in terpellan te  ha form ato  oggetto 
d 1 atten to  esam e da parte  dell’Assessorato. In 
effetti l’Assessorato, anche su pressione degli

enti locali della zona, che segnalavano la ne­
cessità e l’urgenza di provvedere per l’u tili­
tà  pubblica a ll’attuazione delle corse di cui 
si parla  nell’interpellanza, ha provveduto in 
linea provvisoria, specificando nel testo stes­
so della concessione che tali provvedim enti 
non dovevano ritenersi definitivi, ma che do­
vevano essere sottoposti a regolare istrutto­
ria.

A seguito della interpellanza dell’onorevole 
G ium m arra, ho provveduto a sollecitare tutte 
le istru tto rie  di rito per quanto riguarda le 
linee di cui a ll’interpellanza stessa e posso as­
sicurare l’onorevole in terpellan te  che esse so­
no quasi ultim ate e che quanto prim a l’Asses­
sorato p ro w ed erà  ad adottare i provvedim en­
ti definitivi a norm a di legge e di regolamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
revole G ium m arra per dichiarare se si ritie­
ne soddisfatto.

GIUMMARRA. Onorevole Presidente, con 
la interpellanza, alla quale te s té  ha risposto 
l’Assessore ai trasporti, ho voluto denunzia­
re un grave stato  di fatto  determ inato  da ir­
regolarità nella procedura seguita da parte 
dell’Am m inistrazione regionale per la conces­
sione di autolinee e, in particolare, per l’au­
torizzazione alla intensificazione di corse su 
alcuni tra tti  della zona sud-orientale della Si­
cilia.

La gravità  dei fa tti da me denunziati im­
porta, per la verità, una grave responsabilità 
in chi, con tan ta  leggerezza, autorizzò l’eser­
cizio delle linee e, nello stesso tempo, pur 
nella contestazione della legittim ità dell’eser­
cizio delle stesse linee, autorizzò la intensi­
ficazione di alcune corse.

Mi rendo conto che l’onorevole Assessore, 
nell’esperire le indagini per accertare ed ac­
c iarare  le responsabilità, ha bisogno di un cer­
to congruo periodo di tem po e per l’appunto 
io potrei, allo stato, dichiararm i soddisfatto 
della risposta odierna, che mi tranquillizza 
notevolm ente se viene posta in relazione alla 
fiducia e alla stim a che nutro  nei riguardi del­
l ’Assessore stesso, il quale fa rà  luce sulle ir­
regolarità e ado tterà  i provvedim enti e le san­
zioni conseguenti alle acciarate responsabilità.

In nome di tale  stim a e di tale  fiducia con­
fido che, presto, saranno rim osse le irregola­
rità  in modo che la norm alizzazione dei ser­
vizi abbia a conseguirsi al più presto e le le­



sioni di d iritti soggettivi, particolarm ente con­
sistenti, abbiano a cessare.

Infine, per quel che riguarda il punto 4) del­
la mia interpellanza, debbo dichiarare di non 
più insistervi atteso che u lteriori approfonditi 
accertam enti, da me condotti, hanno acciarato 
la regolarità della situazione descritta, talché 
l’onorevole Assessore farà lim itare le sue in­
dagini ai soli num eri 1, 2 e 3 della in terpel­
lanza.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si passa alla lettera E) del­
l'ordine del giorno: Svolgimento di in terro ­
gazioni relative alle rubriche « Lavoro, coo­
perazione e previdenza sociale », « Pubblica 
istruzione » e « Turismo, spettacolo e sport ».

Lo svolgimento della interrogazione num e­
ro 1134 degli onorevoli Renda e Palum bo al­
l’Assessore al lavoro, alla cooperazione ed al­
la previdenza sociale è rinviato, poiché l’ono­
revole Renda è in congedo.

Per lo stesso motivo si rinvia lo svolgim en­
to dell’interrogazione num ero 1311 degli ono­
revoli Renda e Palumbo, anch’essa a ll’Asses­
sore al lavoro.

Si passa allo svolgimento dell’interrogazio­
ne num ero 1320 dell’onorevole Colosi a ll’As­
sessore al lavoro, alla cooperazione ed alla 
previdenza sociale,'® per sapere perchè la leg­
ge reg onale 27 dicem bre 1954, num ero 51, r i­
guardante la disciplina del lavoro di facchi­
naggio negli scali ferroviari della Regione si­
ciliana è tu tto ra  inoperante ».

Ha facoltà di parlare  l’Assessore al lavoro, 
alla cooperazione ed alla previdenza sociale, 
onorevole Bonfiglìo, per rispondere a questa 
interrogazione.

BONFIGLÌO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Informo 
l'onorevole in terrogante che l’Assessorato per 
;1 lavoro non trascurò  di affrontare, e con im ­
mediatezza. il problem a dell’applicazione di 
detta legge.

Emanò, infatti, con la m aggiore sollecitu­
dine, i decreti di costruzione delle commissio­
ni previste dalla legge stessa. Senonchè i de­
creti furono im pugnati da alcune organizza­
zioni sindacali, che denunziarono l’inosservan­
za della procedura p rescritta  dalla legge in 
m ateria di scelta dei componenti le commis­
sioni. Le im pugnative furono accolte dal Con­

siglio di giustizia am m inistrativa con decisio­
ne del 25 ottobre 1956 e per conseguenza fu­
rono annullati gli a tti già emanati. In segui­
to a ciò l’Assessorato, seguendo questa volta 
pedissequamente le prescrizioni della legge e 
superando le notevoli difficoltà connesse alla 
determinazione dell’importanza numerica del­
le organizzazioni sindacali ed allo accerta­
mento dell’effettivo diritto degli iscritti alle 
cooperative e carovane di facchinaggio (tu tti 
gli iscritti debbono essere in possesso della 
licenza prevista dall’articolo 121 della legge 
di pubblica sicurezza per l’eseTcizio dell’a t­
tività di facchinaggio), ha provveduto alla de­
finizione delle pratiche relative alla totalità 
delie province, nonché alla nomina della Com­
missione regionale. Dopo la riunione di que- 
s t’ultima, che è stata convocata per la prima 
volta per i prossimi giorni, saranno im partite 
le disposizioni necessarie per l’inizio dei la­
vori da parte delle commissioni provinciali. In 
sostanza, c’è stato un intoppo nell’ite r della 
formazione della commissione, intoppo ormai 
superato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Colosi per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

COLOSI. Signor Presidente, le dichiarazio­
ni dell’Assessore confermano che la legge re ­
gionale sulla disciplina del lavoro di facchi­
naggio negli scali ferroviari della Regióne, 
sebbene approvata circa quattro  anni fa, solo 
in questi giorni comincerà ad essere applicata 
con la convocazione della Commissione regio­
nale, cui dovrebbe seguire l’inizio dei lavori 
delle commissioni provinciali. Se le cose stan­
no così, io desidererei conoscere dall’onore­
vole Assessore quando egli prevede che la 
legge diventerà operante per gli iscritti alle 
cooperative ed alle carovane di facchinaggio, 
cioè quando gli interessati potranno avvalersi 
dei benefici previsti dalla legge stessa.

BONFIGLÌO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Istituiti 
gli organi provinciali e regionali per l’a ttu a ­
zione della legge non si prevedono altri intop­
pi e non resta che dare attuazione alla legge.

COLOSI. Desidero dall’Assessore l’assicu­
razione che la legge en trerà  in applicazione 
nel più breve tem po possibile.



BONFIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo^ 
perazione ed alla previdenza sociale. Ormai ci 
sono tu tte  le premesse.

COLOSI. Sono passati diversi anni dalla 
emanazione della legge senza far nulla  e non 
vorrei che per gli u ltim i a tti si dovessero ve­
rificare a ltri intoppi.

BONFIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Non se 
ne prevedono.

COLOSI. La risposta dell’Assessore mi la­
scia alquanto perplesso e, pertanto , non mi 
dichiaro soddisfatto.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Do le ttu ra  delle seguenti 
interpellanze, che per erro re  m ateria le  non 
erano state  annunziate ad inizio della seduta:

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore al lavoro, alla cooperazione ed alla p re­
videnza sociale, circa la situazione di sovver­
tim ento delle libertà  costituzionali instaurata  
nel Cantiere navale di Palerm o ove i d ipen­
denti vengono sottoposti alle più inaudite 
pressioni tendenti ad im pedire la esplicazio­
ne delle a ttiv ità  sindacali.

A prescindere che tra tta s i di pressioni so­
stanzialm ente costituenti illecito giuridico, a 
reprim ere il quale è com petente il m agistra­
to, il. Governo regionale dovrebbe sen tire  il 
dovere di in terven ire  con i mezzi di propria 
competenza onde venga garan tita  nella azien­
da la possibilità di v ita  dem ocratica tanto  
scandalosam ente offesa. » (318)

T aormina .

« Al P residente della Regione, per cono­
scere:

11 i m otivi che lo hanno sollecitato ad agi­
re in aperto  contrasto con lo spirito  inform a­
tore della legge sulla industrializzazione in 
occasione della nom ina del Consiglio di am ­
m inistrazione della F inanziaria;

2) cosa intende fare per uniform arsi a l­
la volontà chiaram ente  espressa dall’Assem ­
blea e con votazione unanim e (seduta del 18 
dicem bre 1957) a mezzo dell’ordine del gior­
no presen tato  in m erito  dal G ruppo p a rla ­
m entare  del M ovim ento sociale italiano;

3) i m otivi per i quali non ha ritenuto  di 
degnare di alcuna considerazione, sia pure 
form ale, la lettera  inviatagli in proposito dal­
l’interpellante, anche a nome di a ltri colle- 
ghf, in. data 17 aprile 1958.» (319) {L’inter­
pellante chiede lo svolgimento con la massi­
ma urgenza)

Occhipinti A ntonino.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le in ter­
pellanze o abbia fatto conoscere il giorno in 
cui intende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte a ll’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Riprende lo svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si riprende lo svolgimento 
di interrogazioni.

Segue all’ordine del giorno l’interrògazione 
num ero 1342 degli onorevoli Macaiuso ed altri 
al Presidente della Regione, a ll’Assessore al 
lavoro, alla cooperazione ed alla previdenza 
sociale ed a ll’Assessore delegato ai trasporti, 
alle comunicazioni, alla pesca ed alle attiv ità  
m arinare e a ll’artigianato, « per conoscere se 
e come intendano in tervenire  per indurre le 
società concessionarie dei pubblici servizi di 
Palerm o (S.A.S.T. e S.A.I.A.) ad accogliere le 
giuste richieste dei loro dipendenti, tendenti 
a ll’adeguam ento delle retribuzioni e dell’ora­
rio di lavoro a quelli praticati in a ltre  città 
come Milano, Bologna, Roma, Genova e Li­
vorno.

« Ivi, infatti, il costo della vita è uguale o 
inferiore a quello accertato  per Palerm o ed il 
costo dei big lietti inferiore a quello praticato 
a Palerm o dalle suddette  società. Da ciò la 
palese ingiustizia che viene perpetra ta  a dan­
no degli au to ferro tranv ieri palerm itani e la 
necessità che la Regione — fra i cui fini isti­
tuzionali è la perequazione dei redd iti di la­
voro — in tervenga presso le società conces­
sionarie dei servizi u rbani per il rispetto  dei 
d iritti dei lavoratori. »

BONFIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. Informo 
gli onorevoli in terroganti che l’Assessorato 
p e r il lavoro non ha m ancato d i seguire a t­
ten tam en te  la  situazione venutasi a creare a



seguito delle richieste di carattere  economico 
avanzate dal personale dipendente dai ser­
vizi pubblici di Palerm o e precisam ente del­
le società S.A.S.T. e SA..I.A..

In proposito sono in grado di precisare 
quanto appresso:

1) P er quanto riguarda i dipendenti della 
società S.A.I.A. con accordo aziendale del 3 
febbraio scorso, la Direzione della predetta  
società corrispose ai dipendenti medesimi un 
acconto variabile dalle lire 8mila alle lire 12 
mila a seconda della categoria di appartenen­
za, quale «anticipazione sulle competenze», 
con l’impegno che, nel caso dovessero in te r­
venire m iglioram enti nel tra ttam ento  econo­
mico del personale, l’anticipazione s te ssa 'sa ­
rebbe sta ta  assorbita e conteggiata.

Le parti si sono dichiarate soddisfatte ed 
hanno deciso di rinviare a fine luglio prossi­
mo ogni a ltra  discussione sul tra ttam ento  
economico.

2) Per quanto attiene ai dipendenti del­
la società S.A.S.T., comunico che, con appo­
sito ordine del giorno datato 29 gennaio 1958, 
gli stessi hanno deciso di iniziare tu tta  una 
serie di azioni sindacali tendenti a modificare 
l’atteggiam ento in transigente della Direzio­
ne. Le richieste avevano lo scopo di ottenere:

a) indennità di presenza;
b) riduzione dell’orario di lavoro a parità  

di salario;
c) assicurazione dei mezzi contro i terzi.

Per l’esperim ento del tentativo di concilia­
zione, l’Ufficio regionale del lavoro, in data 
4 febbraio scorso, convocò le parti, dopo a v e ­
re prim a sentito i rappresentan ti sindacali dei 
lavoratori e la Direzione dell’azienda.

Poiché, a conclusione di detta  riunione, le 
parti rim asero ferm e nelle loro rispettive po­
sizioni, i lavoratori, dal 15 febbraio scorso, 
attuarono giornalm ente sospensioni dal lavo­
ro di breve durata , tanto  nel reparto  delle of­
ficine che nel servizio dei trasporti vero e 
proprio. S tan te  la delicatezza della contro­
versia, l’Ufficio regionale del lavoro riconvo­
cò le parti in data  1 marzo 1958 ed a seguito 
di quest’ultim a riunione le parti convennero 
di continuare le tra tta tiv e  in sede aziendale, 
tra Direzione e Commissione interna, e, nel­
le more, di sospendere ogni azione di sciope­
ro da parte  dei lavoratori.

Ritengo opportuno, inoltre, precisare che, 
per la categoria dei lavoratori dipendenti da 
aziende autoferro tram viarie . il contratto  na­

zionale di lavoro è scaduto in data 31 dicem­
b r e  1957 e che i rappresentanti sindacali cen­
trali dei prestatori d’opera hanno avanzato 
alle rispettive federazioni nazionali richieste 
e proposte per il rinnovo del contratto di 
categoria per quanto si riferisce alla nuova 
regolamentazione norm ativa e salariale.

Rendo noto altresì agli onorevoli interro­
ganti che la disciplina dell’orario di lavoro 
per gli addetti ai servizi pubblici è in atto re­
golata da un accordo collettivo e non da una 
disposizione di legge.

Concludo assicurando gli onorevoli interro­
ganti che l’Assessorato per il lavoro non m an­
cherà anche per l’a w en ire  di seguire gli svi­
luppi della controversia, fino alla sua favore­
vole definizione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cipolla per dichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

CIPOLLA. Onorevole Presidente, la--rispo­
sta dell’onorevole Bonfiglio arriva in ritardo.

BONEIGLIO, Assessore al lavoro, alla coo­
perazione ed alla previdenza sociale. L’inte­
ressante è che sia puntuale.

CIPOLLA. E’ veram ente segno dei tempi 
lo scadere di quel costume che doyrebbe ren ­
dere effettivam ente efficace il potere ispettivo 
del Parlam ento attraverso  la sollecita risposta 
del Governo alle interrogazioni ed alle in ter­
pellanze. La risposta dell’onorevole Bonfiglio, 
però, altro  non contiene che un’elencazione di 
fatti ben noti a chi ha seguito le vicende della 
situazione attraverso  la stam pa; per cui, se si 
può essere soddisfatti della solerzia con la qua­
le gli uffici dell’Assessorato hanno seguito la 
stam pa, raccogliendo i ritagli riferentisi ai 
com unicati dei vari sindacati, m ettendoli in 
ordine cronologico e fornendoli all’Assessore, 
non si può essere soddisfatti della risposta 
dell’Assesssore, sia perchè nessun serio in te r­
vento c’è stato da parte  del Governo regio­
nale per la risoluzione della vertenza, sia, so­
prattu tto , perchè nella nostra interrogazione 
non si faceva cenno soltanto alla questione 
delle rivendicazioni salariali dei lavoratori, 
ma altresì ad una questione più grave e più 
generale che interessa non solo i lavoratori 
della S.A.I.A. e della S.A.S.T., ma tu tta  la 
cittadinanza palerm itana, la quale constata,



così come in altri settori della vita cittadina, 
che il costo dei servizi pubblici nella città cft 
Palerm o è più elevato che altrove. Così, n ò ' 
nostante i prezzi degli automezzi e dei car­
buran ti e gli oneri fiscali non si differenzia­
no da quelli del resto d ’Italia, il prezzo delle 
corse è qui più elevato che altrove, m entre 
la m anodopera viene peggio retribu ita .

E’ chiaro allora che la S.A.I.A. e la S.A.S.T. 
hanno dei « santi p ro tettori » alla cui ombra 
vivono e prosperano. F ra  costoro ce n ’è uno, 
rieletto  recentem ente, che alle funzioni p a r­
lam entari accoppia funzioni esecutive nel se t­
tore della motorizzazione, e non stupisce che 
le due società siano state  a ll’avanguardia nel­
la campagna elettorale a favore di. questo 
parlam entare, che dovrebbe controllare il 
nuovo ispettore generale della m otorizza­
zione.

P er la parte  dell’interrogazione che si r i ­
ferisce al prezzo dei b iglietti nella città  di 
Palerm o, l'Assessore nessuna risposta ha da­
to m entre non c’è dubbio che anche questo è 
un problem a serio che deve essere affrontato.

Per questi motivi mi dichiaro insoddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgim ento 
dell'in terrogazione num ero 1074 degli onore­
voli M arraro ed Ovazza, al P residente  della 
Regione ed all’Assessore alla pubblica is tru ­
zione. « per conoscere:

« 1) se l’A m m inistrazione regionale abbia 
fino ad ora disposto aiuti e provvidenze per il 
« Centro di studi per la cu ltura  siciliana » 
fondato in Palerm o con sede provvisoria p res­
so la Biblioteca com unale;

« 2) se non ritengano opportuno assicura­
re convenienti aiu ti finanziari onde sostene­
re e stim olare le a ttiv ità  ed iniziative di co- 
desto «C en tro» , destinato a ll’illustrazione 
del patrim onio culturale, artistico e docum en­
tario  dell'Isola e alla istituzione di m isure a t­
te a tu te la re  la conservazione di tale  p a tr i­
monio e ad agevolarne l’increm ento .»

Ha facoltà di parlare  l’Assessore alla pub ­
blica istruzione, onorevole De Grazia, per r i­
spondere a questa interrogazione.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Posso in fo rm are  g li onorevoli in te rro ­
ganti che. fin dal se ttem bre  1956, è stato  inol­
tra to  dall'A ssessorato per la pubblica is tru ­
zione un apposito disegno di legge per la con­
cessione al Centro studi per la cu ltu ra  sici­

liana di un fondo di dotazione di lire lOmilio- 
ni e di un contributo annuo di lire 6milioni. 
Detto disegno di legge, inviato alla Commis- 
sione per la finanza per il prescritto  parere, 
non ha avuto il necessario assenso finanzia­
rio, perchè « il bilancio della Regione è tal­
m ente saturo di oneri da non consentire il fi. 
nanziam ento di nuove leggi ». Questa è la ri­
sposta che ho avuto.

P er quanto concerne provvedim enti di al­
tra  natura , essi presuppongono una precisa 
richiesta, che, nella fattispecie, non risulta 
agli a tti dell’Assessorato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
revole M arraro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Onorevole Assessore, prendo 
atto  della comunicazione che lei ha dato, per 
quanto riguarda il disegno di legge, anche se 
è discutibile la presa di posizione della Com­
missione per la finanza. P e r quanto riguarda 
gli aiu ti straord inari e particolari al Centro, 
a ll’Assessorato, quando era in carica il suo 
predecessore, furòno avanzate, se pu r verbal­
mente, sollecitazioni e richieste re itera te  per 
un aiuto. Quindi vorrei pregarla, al dilà del­
la form alizzazione della richiesta che potrà 
essere anche subito avanzata dagli interessa­
ti, di valu tare  l’opportunità  di up  intervento, 
anche modesto, lim itato per quelle che sono 
le disponibilità di bilancio, onde sostenere 
questo Centro che esplica una in teressante a t­
tiv ità  cu lturale  qui a Palerm o. P u r  intitolato 
« Centro di cu ltu ra  siciliana », qui a Palermo, 
in particolare, esso assolve im portanti compi­
ti a ttraverso  varie iniziative, dibattiti, confe­
renze, m anifestazioni, che interessano in m a­
niera specifica la cu ltu ra  siciliana. Mi dichia­
ro, com unque, soddisfatto della risposta.

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione nu­
m ero 1302 dell’onorevole G ram m atico a ll’As­
sessore al bilancio, alle finanze e al demanio, 
a ll’Assessore alla pubblica istruzione e al P re ­
sidente della Regione (A m m inistrazione civi­
le e solidarietà sociale), avente per oggetto 
la situazione della scuola « V ittorio Veneto » 
di Alcamo.

L'Assessore alla pubblica istruzione è pron­
to a rispondere a questa interrogazione ?

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­



zione. Mi rim etto  alla risposta che darà il col­
lega Assessore al bilancio, trattandosi di m a­
teria di sua competenza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
revole Gram m atico per far conoscere se con­
divide l’opinione dell’Assessore alla pubblica
istruzione.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, la 
mia interrogazione indiscutibilm ente in teres­
sa tanto l’Assessorato per la pubblica istru ­
zione quanto l’Assessorato per il bilancio, da­
to che si tra tta  dell’arredam ento di un plesso 
scolastico del comune di Alcamo. Accetto, 
senz’altro, quindi, la dichiarazione dell’Asses­
sore alla pubblica istruzione di rim ettersi a 
quanto dichiarerà l’Assessore al bilancio; pe­
rò è intuitivo che, per poterm i dichiarare o 
meno soddisfatto, devo conoscere le dichia­
razioni dell’Assessore al bilancio.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Giudice, lei è 
pronto a rispondere a questa interrogazione?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Mi riservo di fare conoscere fra 
qualche giorno il pensiero dell’A m m inistra­
zione.

GRAMMATICO. D’accordo.

PRESIDENTE. Lo svolgim ento di questa 
interrogazione, resta, pertanto , rinviato ad al­
tra  seduta, con l’intesa che la risposta sarà 
data dall'A ssessore al bilancio, alle finanze ed
al demanio.

Si passa allo svolgim ento dell’interrogazio­
ne num ero 1366 degli onorevoli M arraro e 
Messana all’Assessore alla pubblica istruzio­
ne. « per conoscere quali provvedim enti in ­
tenda prendere:

« 11 per assicurare il pagam ento degli sti­
pendi agli insegnanti delle scuole sussidiarie, 
che dall'inizio dell'anno non hanno ricevuto 
em olum ento alcuno;

« 2 ) per assicurare la corresponsione del 
premio di promozione dell'anno scolastico agli 
stessi insegnanti, che inutilm ente lo hanno 
più volte sollecitato. »

Ha facoltà di parla re  l’Assessore alla pub­
blica istruzione, onorevole De Grazia, per ri­
spondere a questa interrogazione.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
z io n e . Posso assicurare agli onorevoli interro­
ganti che l’Assessorato ha da tempo disposto 
le aperture di credito a favore dei provvedi­
torati agli studi per il pagamento degli sti­
pendi e dei prem i a favore degli insegnanti 
delle scuole sussidiarie anche per l’anno fi­
nanziario corrente. Pertanto, stante il riferi­
mento molto vago contenuto nella interroga­
zione, cui fa riscontro la mancanza, agli atti, 
di lam entele da parte dei m aestri interessati, 
non si ritiene di in tervenire nel senso richie­
sto presso i provveditorati agli studi compe­
tenti. Gli accreditam enti sono stati fatti e noi 
abbiamo pagato da tempo sia per le scuole 
sussidiarie che per le popolari.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole M arraro per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Vorrei chiarire come stanno 
le cose. Quello che mi risulta è che gU inse­
gnanti delle scuole sussidiarie e popolari han­
no ricevuto finora uno o due m ensilità delle 
loro indennità e con- enorm e ritardo, cioè poco 
tempo addietro. Quindi gradirei che l’onore­
vole Assessore precisasse come stanno le cose.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Non mi resta che darle gli estrem i de­
gli accreditam enti.

MARRARO. Allora l’ingranaggio dove si è 
ferm ato, ai provveditorati?

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Mi dica quali provveditorati non han­
no pagato.

MARRARO. Quello di Catania, per esem ­
pio. Soltanto due mesi addietro, a seguito di 
in terventi che ho fatto presso di lei con te ­
legram m a e presso il Provveditorato, si è ot­
tenuto il pagam ento relativo ad uno o due 
mesi.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Stia tranquillo  che sono stati tu tti ac­
creditati e pagati.

MARRARO. In questi giorni, evidentem en­
te. Onorevole Assessore, comunque non mi 
dichiaro soddisfatto della risposta sua, intan-



to per la sua na tu ra  assolutam ente im preci­
sa, per cui non si ha la possibilità di v a lu ta ri 
esattam ente le cose e poi anche perchè, se soT 
no stati pagati poco prim a delle elezioni, p ra ­
ticam ente nel mese di maggio o a fine aprile, 
questi insegnam enti per mesi sono sta ti la ­
sciati senza stipendio per responsabilità, evi­
dentem ente, di qualcuno e fra  i tan ti respon­
sabili c'è anche l’Assessore alla pubblica 
istruzione, il cui in tervento  in questa m ate­
ria è determ inante, intervento che non c’è 
stato  con grave senso di noncuranza, almeno, 
nei confronti della gente che lavora e non può 
m angiare perchè non riceve neanche le po­
che migliaia di lire al mese che dovrebbe r i­
cevere. Ancora più grave, poi, se questo de­
naro è venuto poco prim a del 25 maggio qua­
si a tacitazione della m iseria di tan ti inse­
gnanti, al m omento delle elezioni come di so­
lito capita anche in a ltri settori dell’A m m ini­
strazione.

Non mi dichiaro soddisfatto, dunque, della 
risposta e vorrei pregare, comunque, l’Asses­
sore di ordinare le cose in modo tale  che que­
sti insegnanti non abbiano ulteriorm ente  a 
soffrire di una situazione di carenza am m ini­
stra tiva  e politica che esiste ed è esistita da 
parecchi mesi a questa parte  ne ll’Assessorato 
regionale per la pubblica istruzione.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Chiedo di parlare  per una breve replica.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. L 'interrogazione avrebbe dovuto esse­
re fatta  in modo più circostanziato e con r i ­
ferimento ad elem enti di fatto. Invece è m ol­
to generica, perchè si chiede cosa intende fa ­
re l'Assessorato per assicurare il pagam ento 
degli stipendi. Posso rispondere a ll’interro- 
gante che gli stipendi sono sta ti corrisposti: 
l'Assessorato ha accreditato  ai p rovveditora­
ti le somme occorrenti ed ha così esaurito  tu t ­
to quanto doveva fare. Se poi gli uffici dei 
provvedi torati  non hanno provveduto, allora 
['onorevole M arraro form uli d iversam ente la 
domanda.

M ARRARO..-Chiedo di replicare a mia
volta.

MARRARO. L’onorevole Assessore ha una 
particolare affezione per la non genericità e 
convengo con lui che questo è giusto; però, 
ripeto, che cosa c’è di meno generico nel fat­
to, che cinque o sei mesi addietro ho chiesto 
che cosa l’Assessorato intendesse fare per pa­
gare la gente che non era stata pagata? Questo 
è generico? Le responsabilità non sono supe­
rate  dal fatto  che dopo 5 o 6 mesi dall'inizio 
dell’anno scolastico nelle scuole sussidiarie e 
nelle popolari soltanto nel mese di aprile e 
poco prim a del 25 maggio vengono pagati 
degli insegnanti lasciati per molti mesi sen­
za stipendio. Quindi, io respingo questa va­
lutazione dell’Assessore sulla genericità del­
l’interrogazione. Si tra tta  di essere meno ge­
nerici, invece, quando si assolve un compito 
così delicato quale quello di Assessore regio­
nale alla pubblica istruzione.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione num ero 1396 dell’onore­
vole M arraro a ll’Assessore alla -pubblica 
istruzione, «per sapere se il Comune di P a­
terno abbia regolarm ente versato al locale 
Patronato  scolastico le somme dovute per leg­
ge, e, in caso contrario, da quanti anni esso 
sia in difetto  ».

Ha facoltà di parlare l’Assessore alla pub­
blica istruzione, onorevole De Grazia, per r i­
spondere a questa interrogazione.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica is tru ­
zione. Prem esso che l’Assessorato per la pub­
blica istruzione non ha alcuna competenza 
per quanto si riferisce ai comuni nel senso r i ­
chiesto, informo l’onorevole in terrogante che 
il Patronato  scolastico di Paterno, al quale ho 
chiesto notizie in m erito, m i ha inviato il se­
guente telegram m a datato  7 giugno 1958:
« Comunico che Comune Paterno  habet ver- 
« sato at Patronato  contribu ti legge 1° aprile 
« 1955 saldo 1956. P residente Giuseppe Cor­
saro ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare  l’ono­
revole M arraro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. R isulta dalla  risposta dell’ono­
revole Assessore che per due anni il Com u­
ne di P aterno  non ha fa tto  i versam enti do­
vuti. Il mio rilievo, quindi, sussiste per qualPRESIDENTE. Ne ha facoltà.



siasi comune, quale che sia il colore dell’Am­
ministrazione.

Quindi vorrei insistere presso l’onorevole 
Assessore alla pubblica istruzione perchè si 
faccia parte diligente presso tu tti  i comuni 
della Sicilia — ripeto: non mi im porta qua­
le sia il colore politico delle varie am m ini­
strazioni — affinchè si ottem peri agli obbli­
ghi di legge. In particolare, poi, vorrei, sotto- 
lineare che vi sono, sì, dei comuni, i quali — 
e fanno male —• non ottem perano agli obbli­
ghi di legge per le condizioni deficitarie dei 
loro bilanci, m a che altri comuni, come quel­
lo di' Paterno, stanziano, da una parte, m ilio­
ni per fare girare degli autobus vuoti per le 
strade cittadine, soltanto per il gusto di pren­
dere iniziative « folkloristiche » e non di u ti­
lità pubblica e, da ll’altra, non versano i con­
tribu ti per i patronati scolastici. Quindi, a l­
meno questo di tipo di differenziazione vor­
rei farlo; meno autobus inutili e più soldi per 
i patronati scolastici.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Chiedo di replicare brevem ente.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru ­
zione. Q uanto avvertito  dall’onorevole M ar­
raro risponde a verità  ed è dovuto ad uno 
stato eli confusione. Molti comuni sottovalu­
tano r :m portanza del contributo nascente da 
una precisa disposizione di legge ed al riguar­
do denunzio a ll’Assemblea non solo il fatto 
che molti comuni sono carenti, ma anche che 
tanti altri, che pu r portano in bilancio la spe­
sa, sono arriva ti al punto di effettuare stom i 
e c’è sta ta  qualche commissione di controllo 
che ha approvato la delibera. In vista di ciò. 
ho denunziato la situazione all’Assessorato 
per gli enti locali perchè, quale responsabile 
dell'A m m inistrazione civile, conduca una p re­
cisa indagine in tu tti  i comuni da me segna­
lati per provvedere ad ovviare ad una situa­
zione che è molto grave.

PRESIDENTE. Si passa allo svolgimento 
dell’interrogazione num ero 1314 dell’onòrevo- 
lc .D’Agata a ll’Assessore alla pubblica istru  ■ 
zione, « per s a p e r e ^

a) se è a conoscenza delle pressioni poli­
tiche esercita te  sugli organi responsabili per 
indurli a togliere al Com une di Canicattini

I l  G iugno 1958

Bagni, che li aveva chiesti regolarm ente in 
" base alla legge e li aveva ottenuti, alcuni cor- 
, si per scuole popolari;

b) se tali pressioni tendevano a fare asse­
gnare tali corsi, per fini di parte, ad altri enti 
che non avevano presentato nemmeno do­
manda e comunque non avevano fatto richie­
sta;

c) come intenda tu te lare  i d iritti che al 
Comune, come a qualsiasi altro ente, derivano 
dalla legge sulle scuole popolari, e come in­
tende riafferm are e garantire  il prestigio de­
gli organi dell’Amministrazione regionale — 
in particolare dello stesso Assessorato per la 
pubblica istruzione, prestigio che si intende 
comprom ettere, m ettendo artificiosamente in 
giro, nell’am bito provinciale, voci secondo le 
quali l’Assessorato si presterebbe ad avallare 
m anovre come quelle che l’interrogante sta 
denunziando con la presente. »

Ha facoltà di parlare l’Assessore alla pub­
blica istruzione, per rispondere a questa in ­
terrogazione.

DE GRAZIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Prem esso che voci tendenziose, peral­
tro  non note a ll’Amministrazione, non posso­
no com prom ettere il prestigio di alcuno, ma 
soltanto costituire reato, posso assicurare lo 
onorevole interrogante che l’Assessorato per 
la pubblica istruzione ha autorizzato l’istitu ­
zione di corsi di scuole popolari con finanzia­
m ento regionale lim itatam ente alla disponi­
bilità di bilancio solo a quegli enti che hanno 
fatto regolare richiesta nei term ini prescritti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole D’Agata, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

D’AGATA. L ’onorevole Assessore, il quale 
non ama delle interrogazioni generiche, dà, 
però, delle risposte del tu tto  generiche, che 
non dicono niente. Io volevo conoscere un c a ­
so specifico, e cioè se nel Comune di Cani- 
cattini-Bagni, da parte  di qualche deoutato 
di questa Assemblea, erano state fatte  delle 
pressioni prim a sul Sindaco del Comune, il 
quale non è democratico cristiano, ma è un 
liberale, e. successivamente, presso il P rov­
veditore degli studi di Siracusa, allo scopo di 
fare togliere al Comune dì Canicattini-Bagni,
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che aveva fatto richiesta esplicita nei term ini 
di legge (così come dice l’Assessore), quattri?< 
corsi di scuole popolari che il Comune stesso- ( 
dovrà gestire.

Inoltre, volevo sapere se a ltre  in te rfe ren ­
ze da parte  di deputati di questa Assemblea, 
appartenen ti al P a rtito  della democrazia cri­
stiana, e del mìo collegio di Siracusa, c’era­
no state  presso altri enti a Siracusa, perchè 
io sono a conoscenza di un  telegram m a che è 
stato inviato dall’Opera nazionale com batten­
ti di Siracusa a ll’onorevole Assessore alla 
pubblica istruzione, e col quale si protesta - 
va contro l ’introm issione dell’onorevole Ni- 
gro in questioni di scuole popolari affidate ad 
un ente; contro l ’introm issione illegittim a, 
quindi, di un deputato di questa Assemblea. 
Avrei desiderato che l’onorevole Assessore 
avesse detto queste cose, precisando che e ra ­
no a sua conoscenza e che, a seguito della 
m ia interrogazione, aveva disposto u n ’inchie­
sta. Non avendom i fornito assicurazione al­
cuna ed essendosi lim itato ad una risposta 
più che generica, io non mi posso dichiarare 
soddisfatto. Ritengo, quindi, che sarò costret­
to a presentare  una seconda interrogazione 
m olto più circostanziata.

Certo, sarei stato lieto, onorevole P resi­
dente, se finalm ente un assessore di questo 
Governo avesse dato una risposta dalla quale 
si fosse arguito  che alm eno in un  ram o del- 
rA m m inistrazione non vi sia d iscrim inazio­
ne e che l’Assessore non si p resti a pressioni 
politiche di sorta. La risposta dell’onorevole 
Assessore alla pubblica istruzione, quindi, mi 
ha deluso.

Riprende la discussione sulla data di discussio­
ne di una mozione.

PRESIDENTE. Esaurito  lo svolgim ento di 
interrogazioni, si rito rna  alla le tte ra  B) dello 
ordine del giorno, la cui tra ttaz ione  era  stata 
sospesa in a ttesa  che giungesse in  A ula l ’A s­
sessore a ll’agricoltura, onorevole Milazzo.

Ha facoltà di parla re  l’onorevole M ajorana 
della N icchiara per illu strare  l’urgenza della 
discussione della mozione num ero 88 sulla d i­
fesa della gran ico ltura siciliana.

M AJORANA . .BELLA (NICCHIARA. Si­
gnor Presidente^—onorevoli colleghi, l’u rgen­
za de ll’argom ento che form a oggetto della 
mozione è evidente e quindi invito il G over­
no a volere d iscu tere al più presto  la mozio­

ne, perchè, se dovesse passare del tempo, sa­
rebbe ozioso farlo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­
sessore all’agricoltura, onorevole Milazzo.

MlLAZZO, Assessore all’agricoltura. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la m ate­
ria in sè è di im portanza eccezionale; aggiun­
go che siamo già in giugno, nel mese, cioè, in 
cui si inizia la trebb ia tu ra  del grano. Ricono­
sco, pertan to , l’urgenza della discussione.

Propongo che la mozione sia discussa m er­
coledì prossimo, anche perchè proprio in q u e­
sti giorni m atureranno delle decisioni che ci 
consentiranno di va lu tare  se quanto decìso 
corrisponde agli interessi della gran massa 
dei p rodu tto ri siciliani di grano. Il meno che 
possa chiedere è im a settim ana di tempo, 
perchè ci saranno diverse riunioni nelle qua­
li farò conoscere il pensiero del Governo re­
gionale e, d’a ltra  parte , la mozione non po- 
trà  essere discussa proficuam ente se prima 
non si conosceranno le decisioni.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Per 
m ercoledì venturo  siamo d ’accordo.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor P residente, l’onorevole 
Assessore a ll’agricoltura ha chiesto una set 
tim ana di tem po per d iscutere più com piuta­
m ente su un argom ento scottante e fonda- 
m entale. Egli ha accennato a prossime r iu ­
nioni e a decisioni che stanno per m aturare. 
Io vorrei fa r presente  a ll’Assemblea che una 
decisione già c’è, fondam entale e non grata, 
ed è quella annunziata oggi, della determ ina­
zione del prezzo nella stessa m isura dell’an­
na ta  passata, m isura da tu tti  noi riten u ta  in­
sufficiente. Non so se l ’Assessore si sia rife­
rito  a questo elem ento; comunque, è una gra­
ve determ inazione, che non credo possa esse­
re corretta  in una settim ana di tem po. In 
ogni caso, gli in terven ti dovrebbero partire  
dalla constatazione dell’insufficienza del p rez ­
zo del grano da conferire agli am m assi ed es­
sere svolti subito per non giungere troppo 
tard i a d iscutere su una delle nuestioni fon­
dam entali per l’agrico ltura  siciliana.

CIPOLLA. Chiedo di parlare .

PRESIDEN TE. Ne ha facoltà.



CIPOLLA. Signor Presidente, m i associo,,, 
anzitutto , a quanto  già ha fatto rilevare l’ono­
revole Ovazza e, quindi, chiedo che la discus- 
sione della mozione sia fissata a brevissima 
scadenza. Ricordo, poi, che stam ane è stata 
presentata da me, dall’onorevole Ovazza e da 
altri colleghi, un’a ltra  mozione sul grano du­
ro e chiedo, quindi, che la discussione di tale 
mozione sia abbinata a quella num ero 88 del­
l’onorevole M ajorana della Nicchiara.

PRESIDENTE. Sarà abbinata a suo tempo.

CIPOLLA. Ritengo che dovrebbe fissarsi la 
discussione delle mozioni a brevissima.- sca­
denza anche perchè nella nostra mozione si 
chiede, da un lato, che il P residente della Re­
gione partecipi, a norm a dell’articolo 21 dello 
S tatu to  siciliano, al Consiglio dei m in istri 
poiché si tra tta  di decidere su m ateria  che 
interessa la Regione, e, dall’altro, si chiede 
che il P residente  dell’Assemblea nom ini una 
Commissione oarlam entare. composta dai rap ­
presen tan ti di tu tti  i settori politici dell’As­
semblea, che dovrà recarsi a Roma per p ren ­
dere contatti sia con il Governo centrale che 
con i vari gruppi parlam entari, onde solleci­
tare l’emanazione di provvedim enti adeguati 
per la difesa del grano duro.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­
sessore a ll’agricoltura, onorevole Milazzo, per 
rispondere agli onorevoli Ovazza e Cipolla.

MTLAZZO, Assessore all’aqricoltura. Gli 
onorevoli Ovazza e Cipolla sollecitano la di­
scussione della mozione e. poiché anch’io la 
ritengo urgente, dichiaro di essere disposto a 
discuterla nella prim a seduta utile della cor­
rente settim ana, e cioè venerdì prossimo.

Con tal proposta io m ostro di aderire  pie­
nam ente alle ragioni esposte dagli onorevoli 
M ajorana della Nicchiara, Cipolla e Ch'azza. 
In tal modo Governo ed Assemblea potranno 
discutere prim a che a Roma siano adottate  
delle decisioni e non ci troverem o così ad a f­
frontare il problem a a cose già compiute.

CIPOLLA. -Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'

CIPOLLA. Signor Presidente, ho presen

tato oggi un’altra  mozione sullo stesso argo­
m ento e chiedo che sia abbinata, per la di­
scussione, a quella numero 88. Siamo d’accor­
do, al riguardo, con l’onorevole M ajorana del­
la Nicchiara.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, l’abbi­
nam ento della discussione potrà chiederla do­
mani, cioè quando la sua mozione sarà letta.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura. Di­
chiaro di non poterm i impegnare circa l’ab­
binam ento della discussione, anche perchè la 
m ateria è diversa. Chiedo che la decisione al 
riguardo sia rinviata a domani, dono che la 
mozione Cipolla sarà stata annunziata, ed è 
bene che su questo si pronunzi il Presidente 
della Regione.

MAJORANA DELLA NICCHIARA. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Si­
gnor Presidente, per parte mia aderisco ben 
volentieri alla proposta dell’onorevole Mi­
lazzo, di discutere la mozione num ero 88 nel­
la seduta di venerdì m attina, 19 giugno.

P er quanto concerne l’abbinajnento della 
discussione con la mozione dell’onorevole Ci­
polla. è chiaro che, dal punto di vista form a­
le, se ne potrà discutere domani, quando la 
mozione Cipolla sarà letta.

Evidentem ente, io trovo logico che dom a­
ni, nel darne  annunzio, si tenga presente che 
per u n a  mozione analoga si è stabilito che la 
discussione abbia luogo venerdì prossimo e, 
quindi, penso che l ’Assemblea non avrà nulla 
in contrario a fissare per la discussione della 
mozione Cipolla la stessa data della discus­
sione della mozione num ero 88.

In linea di massima, quindi, io son favo­
revole all’abbinam ento della discussione r i ­
chiesto dall’onorevole Cipolla, salvo che il Go­
verno dim ostri di non essere in grado di di­
scutere venerdì l’a ltra  mozione. Ma di questo 
potrà discutersi nella seduta di domani: in 
atto, io chiedo che sia fissata, per la discus­
sione della mia mozione, la seduta di venerdì 
prossimo.

PRESIDENTE. Interpello  l ’Assemblea su l­



la proposta form ulata dall’onorevole Milazzo*, 
accolta dall’onorevole M ajorana della Nic- . 
chiara, e cioè che la mozione num ero 88 sia 
posta, per la discussione, a ll’ordine del gior 
no della seduta di venerdì 19 giugno: chi è 
favorevole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvata)

Presidenza del Presidente ALESSI

Rinvio della discussione dello schema di dise­
gno di legge costituzionale a norma dell’arti­
colo 18 dello Statuto siciliano, concernente :
« Coordinamento sostanziale dell’Alta- Corte 
per la Sicilia con la Corte Costituzionale » 
(307).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione dello schem a di disegno di legge 
costituzionale a norm a dell’articolo 18 dello 
S ta tu to  siciliano, concernente: « Coordina­
mento sostanziale dell’A lta Corte per la Si­
cilia con la Corte Costituzionale », iscritto al 
numero 1 della lettera  G) dell’ordine del 
giorno.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, in 
relazione allo schema di disegno di legge, di 
cui è sta ta  annunziata  la rip resa  della discus­
sione. data l’im portanza della m ateria  che ne 
forma oggetto, ritengo che sarebbe opportuno 
indire una riunione dei capi-gruppo per uno 
scambio di idee che possa consentire di r a g ­
giungere una intesa tale  da assicurare un vo­
to unanime dell’A ssem blea sullo schem a di 
disegno di legge. Si tra t ta  di m ateria  di in ­
teresse vitale per la Regione siciliana e, 
quindi,  ritengo che il ten ta tivo  si faccia ne l­
la speranza che esso sortisca il desiderato  r i­
sultato.

PRESIDENTE  In formo il P residen te  della 
Regione che una richiesta analoga è sta ta  
ieri avanzata dal Vice P residen te  della R e­
gione, onorevole Lo Giudice. Vi fu viva op­
posizione da p a rte  di qualche se tto re  della

Assemblea, d ire tta  più ad incardinare la di­
scussione che non a bloccare la proposta.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, in ordine al­
la proposta del Presidente della Regione di 
indire una riunione dei capi-gruppo per cer­
care di raggiungere un ’intesa sullo schema di 
disegno di legge num ero 307, concernente il 
coordinamento sostanziale dell’A lta Corte per 
la Sicilia con la Corte Costituzionale, io non 
oppongo rifiuto di sorta, augurandom i che la 
riun ione faciliti la discussione. V orrei solo 
sottolineare la differenza che, a mio avviso, c’è 
fra  la discussione di imo schema di disegno di 
legge da sottoporre al Parlam ento  nazionale 
e la discussione sui precedenti ordini del gior­
no o mozioni sulla m ateria, che, sebbene ap­
provati a ll’unanim ità, non hanno avuto  effi­
cacia alcuna.

PRESIDENTE. In  accoglimento della r i­
chiesta del Presidente della Regione, indico 
la riunione dei capi-gruppo per le ore 20,30 
nel mio G abinetto ed intanto rinvio il seguito 
della discussione dello schema di disegno di 
legge num ero 307.

Per la presentazione di relazioni al bilancio.

PRESIDENTE. P rim a di passare ad altro 
argom ento, vorrei ricordare a ll’onorevole Ca- 
rollo che l’Assem blea non può iniziare la di­
scussione del bilancio perchè egli non ha an ­
cora depositato la sua relazione, nonostante 
siano già trascorsi i term in i regolam entari.

CAROLLO. Signor Presidente, assicuro 
che questa sera stessa o, al più tardi, dom a­
ni, la relazione sarà consegnata.

PRESIDEN TE. Analogo sollecito rivolgo 
a ll’onorevole Cinà.

Seguito della discussione del disegno e della
proposta di legge : «Ordinamento e compiti
dell’Ente siciliano per le case ai lavoratori »
( 313 - 145) .

PR ESID EN TE. Si passa al seguito della d i­
scussione del disegno e della proposta di leg-



ge: « Ordinam ento e compiti dell’Ente sici­
liano per le case ai lavoratori ». Ricordo che 
la discussione è sta ta  sospesa nella seduta 
del 14 febbraio 1958 durante  la discussione 
sull’articolo 17, essendo sta ti presentati a ta ­
le articolo a ltri em endam enti e che sono s ta ­
ti accantonati gli articoli 2, 5 e 10.

Si rip rende l’esame dell’articolo 17. P re ­
go il deputato segretario di dam e lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 17.

Gli alloggi costruiti dall’E nte siciliano 
per le case ai lavoratori ai sensi dell’àrt. 2, 
sono assegnati ai lavoratori m anuali sala­
ria ti e ai lavoratori artig iani in possesso 
dei seguenti requisiti:

ai risiedano nel Comune;
b) siano sprovvisti di alloggio;
c) non abbiano, nè in proprio, nè tra  i 

fam iliari conviventi, beni patrim oniali il 
cui im ponibile superi le lire mille;

d) non percepiscano, quando abbiano 
retribuzione a cara ttere  continuativo, una 
paga superiore nella m edia giornaliera a 
quella del m anovale della zona o, nel caso 
di artigiani, abbiano reddito  di lavoro cor­
rispondente alla m edia della retribuzione 
dei lavoratori salariati.

Qualora gli alloggi siano costruiti in bor­
ghi o in frazioni di comuni è ammessa la 
residenza degli assegnatari in un comune 
che sia più vicino alla zona dove sorge lo 
edificio.

Gli alloggi possono essere assegnati alla 
vedove non passate a nuove nozze e agli 
orfani m inori e non em ancipati dei lavora­
tori cui com pete l ’assegnazione, ferm e re­
stando le condizioni indicate nel primo 
comma.

A parità  di condizioni è preferito  chi al 
m omento della form azione della gradua­
toria si trova assolutam ente sprovvisto di 
alloggio per sfra tto  a causa di espropria­
zione.

PRESIDENTE. Ricordo che a questo a r t i ­
colo sono stati" p resen tati i seguen ti em enda­
menti:

— dagli onorevoli M artinez, Bosco, D ena­
ro, Taorm ina e F ranchina:

aggiungere, alla lettera a) del primo com­
ma, le parole: « stabilm ente da almeno tre 
'anni »;

aggiungere, nell’ultim o comma, le parole:
« nonché l’assegnatario che abbia famiglia nu­
m erosa » ;

— dalla Commissione:

sostituire all’ultim o comma dell’articolo 17 
il seguente:

« Nelle assegnazioni sono preferiti: 
lì  coloro che hanno avuto notificato dalla 

competente autorità  il decreto di sgombero 
per espropriazione;

2) coloro che rimangono sprovvisti di al­
loggi per esecuzione di sfratto;

3) coloro che abbiano un maggior numero 
di fam iliari a carico. »

Comunico che sono stati presentati i se­
guenti a ltri em endam enti:

— dagli onorevoli Nicastro, Colosi, Tucca- 
ri, Cortese, D’Agata, Ovazza e Renda:

aggiungere il seguente articolo:

Art. 17 bis.

P er tu tte  le case costruite a totale carico 
della Regione o con contributo della Regio­
ne il relativo canone di affitto‘non potrà 
superare lire mille per vano utile, ivi com­
prese le spese di gestione e manutenzione.

Per le case concesse col Datto di fu tu ra  
vendita, la quota mensile di am m ortam en­
to comorensivo degli interessi e delle 
spese di gestione e m anutenzione, non po­
trà  comunque superare le lire m illecinque­
cento per vano utile.

— dagli onorevoli Franchina, Denaro. B o ­
sco, M artinez e Carnazza:

sostituire, nel prim o comma dell’articolo 17 
bis degli onorevoli Nicastro ed altri, alle pa­
role: « lire  mille per vano u tile» , le a ltre : 
« lire cinquecento per vano utile » e, nel se­
condo comma, alle parole: « superare le lire 
m illecinquecento » le a ltre : « superare le lire 
mille ».

— dagli onorevoli Carollo, Cinà, Marino. 
Cuzari e G ium m arra:

sostituire all’articolo 17 bis Nicastro ed al­
tri il seguente:
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A rt. 17 bis. \

P er tu tte  le case costruite a to tale  carico 
della Regione o con contributi della Regio­
ne il relativo canone di affitto non potrà 
superare il 20 per cento del salario del la­
voratore.

P er le case concesse con patto di fu tura  
vendita, la quota mensile di am m ortam en­
to non potrà comunque superare il 25 per 
cento del salario del lavoratore.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Nicastro 
per illustrare  il suo articolo aggiuntivo.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il nostro articolo aggiuntivo tende 
a perequare i canoni di affitto delle case p o ­
polari, siano esse costruite con finanziam en­
ti d ire tti dell’E.S.C.A.L. con i fondi della leg­
ge istitutiva, o in base ad a ltre  leggi, col si­
stem a dei contribu ti trentacinquennali.

Che cosa succede all’atto  pratico? L ’Asses­
sore lo sa meglio di me. C’è u n ’enorm e diffe­
renza tra  i canoni di affitto delle case costru i­
te con il sistem a del finanziam ento diretto  
dell’E.S.C.A.L., che si allaccia allo s tan z ia ­
m ento istitu tivo di 6m iliardi e successive va­
riazioni. ed i canoni di affitto delle case che 
si costruiscono col sistem a dei contributi tre n ­
tacinquennali al 4 o 5 per cento a ll’anno, a 
seconda che le case siano date  in affitto o con­
cesse con patto  di fu tu ra  vendita  e riscatto.

Il nostro em endam ento tende a perequare 
il canone di affitto, stabilendo un lim ite m as­
simo di lire mille mensili per vano utile, nel 
caso che la casa venga data  in affitto; per il 
caso in cui le case vengano concesse con patto  
di fu tu ra  vendita, la quota m ensile di am m or­
tam ento, com prensiva degli interessi e delle 
spese di gestione e m anutenzione, non deve 
superare  le lire m illecinquecento m ensili per 
vano utile. Non è giusto che il lavoratore, che 
abbia la d isavventura  di avere  assegnata una 
casa costru ita  con diverso sistem a di finan­
ziam ento. debba pagare m olto di più di un 
altro  lavoratore, e precisam ente da otto a no- 
t em ila lire al mese, per avere  una casa con 
tre  vani, per esempio, o ltre  accessori, o 15mi- 
la lire al mese per avere una casa di qua ttro  
vani, o ltre  accessori, con patto  di fu tu ra  ven­
dita o riscatto.

A noi sem bra giusto ed equo, nel campo

dell’edilizia popolare, perseguire una politi­
ca che si adegui pienam ente alle condizioni 
economiche dei lavoratori, sia che essi goda­
no-dell’immobile a titolo di affitto, sia che ne 
godano con patto  di fu tu ra  vendita. Abbiamo 
chiesto, quindi, la perequazione dei canoni, 
con la fissazione di una tangente m assima per 
vano a secondo dei casi, anche se l’adozione 
di tale  m isura avrà delle conseguenze di ca­
ra ttere  finanziario per l’ente chiam ato ad ope­
rare. Ma, al riguardo, io debbo ricordare che, 
sui m utui concessi ai dipendenti dell’Ammi­
nistrazione centrale della Regione per acqui­
sto di appartam enti, la Regione ha rinunziato, 
in un secondo tempo, al pagam ento degli in­
teressi. Anche nel caso in ispecie la Regione 
deve in terven ire  u lteriorm ente  per dar mo­
do agli enti interessati di perequare i canoni 
di affitto, anzitu tto  cercando, a ttraverso  un 
oculato controllo, di r id u rre  al m inim o le spe­
se generali incidenti sui canoni di. affitto o 
sulle quote m ensili di am m ortam ento, e poi 
erogando dei contributi regionali, al fine di 
perm ettere  agli enti di consentire la riduzio­
ne dei canoni di affitto o delle quote mensili 
di am m ortam ento.

A ciò tende il nostro em endam ento, che si 
ispira ad un retto  concetto di giustizia. Se 
non facessimo cosi, non potrem m o uscire dal­
l’a ttua le  situazione, che non consente a molti 
lavoratori, non in grado di sopportare gli a t­
tuali canoni di affitto, di chiedere una casa 
popolare o di continuare a goderne, nel caso 
che l’abbiano avuta assegnata, poiché l ’im­
possibilità di pagarla li espone ineluttabil­
m ente a subire lo sfratto . Il problem a è, quin­
di, fondam entale e sta alla base di una giu­
sta politica dell’edilizia popolare.

R iteniam o che il nostro em endam ento deb­
ba essere accolto, se si vuole veram ente  ri­
solvere questo grave problem a, ammenoché 
non si voglia continuare, come nel passato, a 
costru ire case accessibili soltanto ai ceti me­
di, che sono gli unici che possono pagarne lo 
affitto. C’è un problem a di giustizia ripara­
trice, che riguarda decine e decine di migliaia 
di lavoratori siciliani, che in atto  non posso-, 
no godere di una casa popolare, perchè il ca­
none che si p retende non è adeguato alle lo­
ro possibilità economiche. A risolvere tale 
problem a si p resta  l’em endam ento da noi 
presentato.



M ARTINEZ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Onorevole M artinez, tenga 
presente che la Commissione ha presentato 
un em endam ento sostitutivo dell’ultim o com­
ma, che tiene conto anche del suo em enda­
m ento relativo alle famiglie numerose.

Ritengo, quindi, che Ella possa rinunciare 
al suo em endam ento, che tende ad accordare 
la preferenza nelle assegnazioni ai capi di 
fam iglie numerose.

MARTINEZ. Onorevole Presidente, oltre 
a ll’em endam ento cui Ella ha fatto  cenno e 
che riguarda la preferenza da accordare nel­
le assegnazioni ai capi di famiglie numerose, 
ne abbiam o presentato  un altro  relativo al­
la le tte ra  a) dell’articolo 17. Esso tende a p re­
cisare che l’assegnatario debba risiedere nel 
Comune « stab ilm en te  da alm eno tre  anni». 
In tendo conoscere se la Commissione l’ha a c ­
cettato.

PRESIDENTE. Mi sem bra serio, per ev ita­
re arb itri, fissare un m in im um  di anni di re­
sidenci nel comune. La Commissione ha ac­
colto tale em endam ento, che dovrà, quindi, 
essere posto ai voti.

PRESIDENTE. Nessun altro  deputato è 
iscritto a parlare. Ne ha facoltà, per il Go­
verno. l ’Assessore ai lavori pubblici ed alla 
edilizia popolare e sovvenzionata, onorevole 
Lanza.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Onorevo­
le Prociripnte, renuto sia ooDortuno fissare i 
termini della discussione, in quanto l’articolo 
17, il 17 bis. del quale si sta parlando, e gli 
altri em endam enti ai quali si è accennato or 
ora sono in leggera contraddizione tra  loro. 
Bisogna, quindi, fissare alcuni punti fermi.

P r imo ounto: l'articolo 17 è stato o no po­
sto in votazione ed approvato? Se è stato ap­
provar.. l'em endam ento, presentato da alcu­
ni colleghi, letto, ma non distribuito, deve ri­
tenersi precluso.. SejMnvecej l ’articolo 17 non 
è stato votato, allora bisogna discutere an ­
zitutto l’em endam ento p resentato  dagli ono­
revoli Carollo ed a ltri, in quanto  è profon­

dam ente innovativo dei criteri posti all’ar­
t ic o lo  17 per l’assegnazione degli alloggi ai 

lavoratori.
Secondo punto: l’emendamento dell’onore­

vole M artinez, relativo alle precedenze da 
accordare nelle assegnazioni, stabilisce un 
criterio che è stato accettato dalla Commis­
sione e dal Governo e, quindi, deve ritenersi 
inserito nell’articolo 17.

Resta, allora, la prim a domanda da me ri­
volta al Presidente dell’Assemblea. Prim a che 
si discuta l’articolo 17 bis degli onorevoli Ni- 
castro ed altri, deve considerarsi approvato o 
no l’articolo 17? Dopo che il Presidente avrà 
chiarito questo punto, io parlerò sull’articolo 
17 bis proposto dagli onorevoli Nicastro ed 
altri.

PRESIDENTE. Se ho bene inteso, l’onore, 
vole assessore Lanza ha chiesto alla P resi­
denza se l ’Assemblea abbia votato l’articolo 
17. L ’articolo 17 è in discussione con tu tti gli 
em endam enti che sono stati presentati: nuo­
vo testo della Commissione ed em endam enti 
a tale nuovo testo, articolo 17 bis Nicastro ed 
a ltri ed am endam enti a tale articolo. Stiamo 
discutendo proprio di questo.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. E’ stato 
annunciato un em endam ento degli onorevoli 
Carollo ed altri, relativo alle categorie che 
avrebbero diritto  all’assegnazione degli allog­
gi. Pregherei la Presidenza di farlo distribui­
re per vedere se vi è contrasto o meno.

CORRAO. Non riguarda il criterio della 
preferenza, ma è relativo al canone.

PRESIDENTE. E’ stato distribuito.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Io non l’ho 
ricevuto.

PRESIDENTE. Sono stati tu tti le tti e di­
stribuiti.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed ai­
edilizia popolare e sovvenzionata. Io non ce 
l’ho. Qui siamo in parecchi a non averlo.

PRESIDENTE. Se vuole, gliene mandiamo 
ancora un’altra  copia.

M ARTINEZ. Grazie.



LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l'edilizia popolare e sovvenzionata. Vorrl* 
leggerlo per dim ostrare che non è relativo, 
sem plicem ente al prezzo, ma è in assoluto 
contrasto con le categorie di lavoratori con­
tem plate dalla legge e che m uta il criterio di 
assegnazione, in quanto, m entre nell’articolo 
17 è stabilito che gli alloggi sono, tra  l’altro, 
assegnati a coloro che non abbiano nè in pro­
prio, nè tra  i fam iliari conviventi, beni p a ­
trim oniali il cui imponibile superi le lire m il­
le. con l’em endam ento Carollo ed a ltri — al­
meno così io ho capito quando è stato letto  — 
si stabilisce, invece, u n ’aliquota rispetto  al 
salario e, quindi, la categoria diventa diversa 
perchè non è rela tiva sem plicem ente a l'p re z ­
zo, ma anche alle persone che possono o tte­
nere l'assegnazione. Ciò incide sensibilm ente 
su ll’em endam ento degli onorevoli N icastro ed 
altri, secondo cui il canone di affitto non do­
vrebbe superare le lire  m ille per vano utile, 
o le lire m illecinquecento per le case conces­
se con patto di fu tu ra  vendita. Si tra tta , qu in ­
di, di fare dei calcoli precisi in ordine princi­
palm ente al costo del vano secondo la legge 
istitu tiva deU’E.S.CA .L..

Comunque, io chiedo che l’articolo aggiun­
tivo 17 bis N icastro ed altri e gli em endam enti 
ad esso relativi siano stralciati dal disegno di 
legge in discussione. Più di una volta, da parte  
di vari colleghi e dal Governo, è sta ta  soste­
nuta l'opportunità, anzi l’indispensabilità, di 
procedere alla revisione dei canoni di affitto; 
però, questo non è un problem a che riguarda 
sem plicem ente l’E.S.C.A.L., ma tu tta  l’edili- 
z:a popolare e g iustam ente l’onorevole Nica­
stro ha fatto riferim ento  anche ai prezzi che 
si pagano per le case costruite dall’edilizia 
sovvenzionata. Ora non è possibile, nel mo­
m ento in cui l’Assemblea si occupa della leg­
ge istitu tiva dell’E.S.C.A.L., che noi ci occu­
piamo del canone di affitto degli alloggi po­
polari, in quanto, non solo si potrebbe essere 
tra tti in inganno da una facile richiesta, ma 
anche perchè ci si troverebbe in una certa  d if­
ficolta nell'accertare esattam ente  la cifra che si 
dovrebbe far pagare, ed in proposito va tenuto  
presente l'em endam ento Carollo ed altri, in 
cui si fa add ir ittu ra riferim ento  non già ad 
una abquota fissa, ma al salario percepito dal 
lavoratore. Non si tra tta  più, allora, di stab i­
lire la cifra che deve essere pagata per l’a l­

loggio, ma di m utare profondam ente i criteri 
che presiedono alla costruzione ed alla asse­
gnazione degli alloggi popolari; si tra tta , cioè, 
di stabilire — e questo va fatto  con apposita 
legge — se lo Stato e la Regione debbano con­
correre, con somme stanziate a fondo perdu­
to, nella costruzione degli alloggi popolari e 
sovvenzionati. Non si tra tta  più, onorevoli 
colleghi, di stabilire un prezzo minimo, per­
chè su questo tem a noi possiamo essere tutti 
d’accordo; non è questione semplicemente di 
far pagare o una cifra fissa, come propone lo 
onorevole Nicastro, o un ’aliquota proporzio­
nale al salario, come propone il collega Ca­
rollo; ma si tra tta  di innovare profondamente 
i criteri dell’edilizia popolare e sovvenzionata. 
L ’Assemblea è liberissim a di farlo, ma ciò va 
consacrato in una apposita legge, che non ri­
guarda l’E.S.C.A.L., ma l’edilizia popolare e 
sovvenzionata. Se è giusto e opportuno che 
una parte  della somma im piegata nell’edilizia 
popolare e sovvenzionata vada perduta, ciò va 
detto  in una legge ad hoc, così come, per esem­
pio, con apposita legge è stato detto per gli 
interessi che avrebbero dovuto essere pagati 
sui m utui regionali per l’acquisto di case da 
parte  dei dipendenti dell’ Amministrazione 
centrale  della Regione. Ma tu tto  questo, ri­
peto, non si può inserire nella legge istitutiva 
di un organismo che deve presiedere alla co­
struzione e relativa gestione degli alloggi.

TUCCARI. I criteri di assegnazione.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. L ’onore­
vole Tuccari è troppo esperto p e r non avere 
compreso quello che sto dicendo. Questo pro­
blem a riguarda anche l’E.S.C.A.L.; però noi 
non possiamo, in un articolo di una legge che 
riguarda l’ordinam ento ed i compiti dell’E.S. 
C.A.L., innovare profondam ente tu tta  la le­
gislazione vigente sull’edilizia popolare e sov­
venzionata.

Prego, quindi, i colleghi N icastro e Carollo 
di volerne convenire. Non è opportuno che 
em endam enti tan to  im portanti per l’edilizia 
popolare e sovvenzionata siano inseriti in una 
legge che non ha nulla  a che fare con il prez­
zo che debbono o possono pagare determ inate 
categorie sociali, le più derelitte, alle quali 
si rivolge partico larm ente una parte  della le­
gislazione.
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Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne per scrutinio segreto sulla proposta di leg­
ge « Riserva di un ’aliquota dei canoni dovuti 
dai concessionari di giacimenti di idrocarburi 
liquidi e gassosi in favore dei comuni sul cui 
territorio  ricadono i giacimenti stessi.

Prego i deputati segretari di procedere alla 
num erazione dei voti.

1 1 deputati segretario numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resenti e votanti . . . . . 72
M agg io ranza .........................................37
Voti fa v o re v o li....................................39
Voti c o n tra r i ......................................... 33

( L'Assemblea approva)

Hanno preso parte alla votazione: Adamo - 
Alessi - B attaglia - Bianco - Bonfiglio - Bo­
sco - Buccellato - Calderaro - Cannizzo - Car- 
nazza - C ard io  - Celi - Cimino - Cinà - Ci­
polla - Colósi - Coniglio - Corrao - Cortese - 
Cuzari - D’Agata - D’Angelo - De G razia - 
Denaro - Di Benedetto - Di Napoli - Faranda 
- Fasir.o - Franchina - G erm ana - G ium m arra 
Gram m atico - Im pala M inerva - La Loggia - 
Lanza - La Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo 
Magro - M ajorana M ajorana della Nicchia- 
ra - Mangano - M arm o - M arraro - M artinez - 
Mazzola - M essana - Messineo - Milazzo - 
M ontalbano - Napoli - N icastro - Nigro - Oc- 
chipinti A ntonino - Occhipinti Vincenzo - 
Ovazzr - Palum bo - P e tro tta  - Pettin i - Pivet- 
ti - Ri>_ - Russo Giuseppe - Russo Michele - 
Sacca - Sa. unarco  - Sem inara - Signorino - 
Stagno D 'Alcontres - S trano - Taorm ina - Tuc- 
cari - V ittone Li Causi Giuseppina.

£ ' in congedo: Renda.

Riprende la discussione.

PR ESID EN TEr Si riprende la discussione 
sui progetti di legge relativi a ll’E.S.C.A.L..

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

> OVAZZA. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, prendo la parola per confutare breve­
m ente l’argomento sostenuto dall’onorevole 
Assessore ai lavori pubblici, secondo il quale 
non dovrebbero trovare posto in questa legge 
i criteri relativi ai canoni di affitto o alle quo­
te di amm ortam ento da pagarsi dai lavoratori 
per le case costruite ed assegnate dall’E.S.C.
A.L. e comunque per le case costruite per i 
lavoratori su iniziativa e con contributi pub­
blici. A noi sembra, invece, che proprio tale 
criterio debba costituire parte essenziale del 
provvedim ento in discussione, che, fra l’altro, 
si intitola « Ordinam ento e compiti dell’Ente 
siciliano per le case ai lavoratori », appunto 
perchè ha lo scopo di confermare e riordinare 
gli scopi fondam entali per i quali l’Ente è fe­
licemente sorto, e tra  i compiti dell’E.S.C.A.L. 
va compreso anche quello di fornire case ai 
lavoratori a condizioni sopportabili. A nostro 
avviso, è questo il momento per affrontare con 
un criterio o con l’altro — per ora non entro 
nel m erito — il problema, poiché non avreb­
be senso occuparsi dell’ordinam ento e dei com­
piti dell’E.S.C.A.L. senza determ inare la sop­
portabilità dell’onere nei confronti dei lavo­
ratori; diversam ente operando, noi costrui­
remmo delle case solo in apparenza destinate 
ai lavoratori, ma che in effetti da,, questi u lti­
mi non saranno godute.

Dichiaro, quindi, di essere contrario alla 
proposta di stralcio form ulata dall’Assessore 
ai lavori pubblici, anche perchè non ci confor­
tano i precedenti. Ricordo che, parecchio tem ­
po fa, essendo allora Assessore del ramo l’ono­
revole Fasino, si decise, in una legge analoga, 
d ’accordo con il Governo, di stralciare prov­
vedim enti di questo tipo; ma da allora ad oggi 
niente si è fatto. Per converso, ricordo che 
nella legge Romita furono introdotti criteri di 
questo tipo.

Invito, pertanto, l’assessore Lanza a rivede­
re il suo atteggiam ento. Se fosse in discussio­
ne un disegno di legge tendente a modificare 
un qualunque articolo soltanto della legge 
istitutiva dell’E.S.C.A.L., allora il provvedi- ‘ 
m ento avrebbe carattere  parziale, ma, nella •> 
specie, si vogliono rivedere e meglio coordi­
nare l’ordinam ento ed i compiti dell’E.S.C.A.L. 
e quindi il provvedimento, avendo carattere  
generale, non può non tenere conto di un eie-
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m ento fondam entale quale è quello di fornire 
ai lavoratori case a prezzo sopportabile.

LAN ZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Sulla cifra 
ci possiamo m ettere d ’accordo, se passa il cri­
terio.

OVAZZA. Ritengo sia possibile m etterci di 
accordo, se ci sarà una convergenza di in tenti 
per determ inare il criterio. Ma io non sono 
d ’accordo, ripeto, sulla proposta di stralcio.

COLOSI. Le case ai parroci le diamo gratis!

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio­
ne. P rim a di passare alla votazione ne preciso 
l’ordine. C’è, anzitutto, il testo dell’articolo 17 
quale risu lta  dallo stam pato; c’è, poi, un te ­
sto concordato in Commissione, che riguarda 
l’ultim o comma dello stesso articolo 17; v i è 
l’aggiunta delle parole « stabilm ente da al­
meno tre  anni », su cui si è pronunziata favo­
revolm ente la Commissione stessa; c’è, anco­
ra, un em endam ento a ll’ultim o comma, che è 
stato compreso nel testo della Commissione; 
infine ci sono l’articolo 17 bis de ll’onorevole 
Nicastro e due em endam enti sostitutivi a tale 
articolo 17 bis, l’uno degli onorevoli Carollo 
ed a ltri e l’altro  degli onorevoli F ranchina ed 
altri. Ancora una volta invito gli onorevoli 
F ranchina ed altri a r itira re  il loro em enda­
mento. dato che è sufficiente quello dell’ono­
revole Nicastro.

BOSCO. Anche a nome degli a ltri firm ata­
ri dichiaro di r itira re  l’em endam ento F ranch i­
na ed a ltri sostitutivo a ll’articolo 17 bis Nica­
stro  ed altri.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Pongo ai 
voti l'em endam ento M artinez ed a ltri, aggiun­
tivo nel prim o comma della le tte ra  a) dell’a r ­
ticolo 17 delle seguenti parole « stabilm ente 
da alm eno tre anni »: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario  resti seduto.

( £ ’ approvato)

Pongo ai voti i prim i due comma dell’a r t i­
colo 17, con la 'modifica di cui a ll’em endam en­
to M artinez ed altri, testé  approvato: chi è 
favorevole si alzi; chi è contrario  resti seduto.

(Sono approvati)

Pongo ai voti l’em endam ento della Com­
missione, sostitutivo ' dell’ultim o comma del­
l’articolo 17 : chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’em endam ento Carollo ed al­
tri sostitutivo dell’articolo 17 bis Nicastro ed 
altri: chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’articolo 17 bis Nicastro ed 
altri: chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(E’ approvato)

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle -finanze ed al 
demanio. Chiedo la controprova.

CAROLLO. Chiedo un chiarim ento sulla di­
zione del prim o comma per quanto concerne 
il canone di affitto. D esidererei conoscere se 
il canone di cui si parla deve ritenersi mensi­
le o annuo.

PRESIDENTE. Faccio rilevare che nel se­
condo comma è chiaram ente detto  che tra t ta ­
si di canone mensile, per cui deve intendersi 
che il prim o comma si riferisce anche ad un 
canone mensile. La mia precisazione ha valo­
re  in terp re ta tivo  della norma.

Pongo ai voti, per controprova, l’articolo 17 
bis N icastro ed altri: chi è favorevole resti se­
duto; chi è contrario  si alzi.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’articolo 17 nel suo comples­
so, con le modifiche risu ltan ti dagli em enda­
m enti approvati. Lo rileggo:

A rt. 17.

Gli alloggi costruiti da ll’E nte siciliano per 
le case ai lavoratori ai sensi dell’articolo 2, 
sono assegnati ai lavoratori m anuali sala­
ria ti e ai lavoratori artig iani in possesso dei 
seguenti requisiti:

a) risiedano nel Com une stabilm ente da 
alm eno tre  anni;



b) siano sprovvisti di alloggio;
c) non abbiano, nè in proprio, nè tra  ?" 

fam iliari conviventi, beni patrim oniali il 
cui imponibile superi le lire mille;

d) non percepiscano, quando abbiano 
retribuzione a carattere  continuativo, una 
paga superiore nella media giornaliera a 
quella del m anovale della zona o, nel caso 
di artigiani, abbiano reddito di lavoro cor­
rispondente alla media della retribuzione 
dei lavoratori salariati.

Qualora gli alloggi siano costruiti in bor­
ghi o in frazioni di comuni è ammessa la 
residenza degli assegnatari in un comune 
che sia più vicino alla zona dove sorge lo 
edificio.

Gli alloggi possono essere assegnati alle 
vedove non passate a nuove nozze e agli 
orfani m inori e non em ancipati dei lavora­
tori cui compete l’assegnazione, ferm e re ­
stando le condizioni indicate nel prim o t 
comma. !

Nelle assegnazioni sono preferiti:
1) coloro che hanno avuto notificato

dalla  com petente au torità  il decreto di 
sgombero per espropriazione; |

2) coloro che rimangono sprovvisti di 
alloggi per esecuzione di sfratti;

3) coloro che hanno un maggior num ero 
di fam iliari a carico.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re ­
sti seduto.

. (E ’ approvato)

Si passa all'articolo 18. Prego il deputato se­
gretario  di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 18.

L 'am m ontare delle quote capitali delle 
rate  di am m ortam ento degli alloggi è de­
s in a to  ad opere di m anutenzione e ad u l­
teriori program m i di edilizia popolare in 
conform ità alla presente legge.

Le quote interessi delle ra te  di am m orta­
m ento sono ..destinate _per l’ am m ontare 
che sarà stabilito con delibera del Consiglio 
di am m inistrazione, da approvarsi dall’As­
sessore per i lavori pubblici e l’edilizia po­
polare e sovvenzionata, alle spese di gestio­

ne dell’Ente, e, per la parte rimanente, per 
i fini indicati nel comma precedente.

La gestione degli alloggi è affidata all’E n­
te stesso, che può avvalersi dei comuni e 
degli, istituti autonomi per le case popolari 
m ediante apposita convenzione da sotto­
porsi all’approvazione dell’Assessore regio­
nale per i lavori pubblici.

PRESIDENTE. A tale articolo è stato pre­
sentato il seguente emendamento dagli onore­
voli Stagno D’Alcontres, Rizzo, Cuzari, Ca­
rd io  e Di Benedetto.

aggiungere nel primo comma, dopo la paro­
la: « destinato », le altre: « per un massimo 
del 30 per cento ».

Avverto che la Commissione si è pronun­
ziata contro tale emendamento.

Pongo ai voti l’emendamento Stagno D’Al­
contres ed altri all’articolo 18: chi è favore­
vole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’articolo 18: chi è favorevole 
si alzi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 19. Prego il deputato se­
gretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

Art. 19. 1

Gli a tti pubblici compresi quelli concer­
nenti i m utui, ed i contratti in genere del­
l’Ente sono registrati con la tassa fissa.

L ’Ente è ammesso a godere le seguenti 
agevolazioni fiscali:

a) l’esenzione di ogni imposta e tassa 
ipotecaria anche per le riduzioni e cancel­
lazioni;

b) l’esenzione dell’imposta di ricchezza 
mobile sugli interessi dei m utui contratti.

Gli immobili costruiti dall’Ente sono 
esenti da tribu ti fondiari e relative sovra- 
imposte, per la du rata  di anni venticinque 
decorrenti dalla dichiarazione di abitabilità.

Per il raggiungim ento delle sue finalità 
l’Ente si avvale delle agevolazioni concesse 
dalla legge 2 luglio 1949, n. 408 e di ogni
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altra  provvidenza disposta dallo Stato 
dalla Regione siciliana a favore della edili­
zia popolare e della ricostruzione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

LANZA, Assessore ai lavori pubblica ed al­
l'edilizia popolare e sovvenzionata. Chiedo la 
controprova.

PRESIDENTE. Si procede alla contropro­
va: chi è favorevole resti seduto; ch i.è  con­
trario  si alzi.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 20. Prego il deputato 
segretario  di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 20.

Il Governo della Regione è autorizzato 
a concedere garanzie per i m utui che lEnte 
contragga per fru ire  dei contributi statali.

Le garanzie predette  sono concesse a nor­
ma della legge regionale 12 aprile  1952, nu ­
mero 12.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 21. Prego il deputato 
segretario  di darne le ttu ra .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 21.

Le dichiarazioni del Consiglio di am m i­
nistrazione. delDEnte concernenti le d ire t­
tive di azione, i bilanci preventiv i e con­
suntivi, il regolam ento organico del perso­
nale, sono sottoposte a ll’approvazione del­
l’Assessore ai lavori pubblici ed a ll’edili

zia popolare e sovvenzionata, il quale prov­
vede sentito l’Assessore al bilancio.

T u tte  le deliberazioni sono comunicate 
al predetto  Assessore, che può entro otto 
giorni dalla comunicazione sospendere la 
esecuzione.

Entro  quindici giorni dalla sospensione, 
l’Assessore provvede con decreto motivato.

Decorso tale  term ine, la delibera è ese­
cutiva.

Il Consiglio di am m inistrazione, ove in­
corra in persistente violazione di legge od 
agisca in modo che possano essere lesi gli 
interessi dell’E nte o della Regione, può es­
sere sciolto con decreto del P residente del­
la Regione su proposta dell’Assessore ai 
lavori pubblici ed all’edilizia popolare e 
sovvenzionata, sentita la G iunta regionale; 
in tal caso l’am m inistrazione straordinaria 
è affidata ad un  commissario. 
Li’am m inistrazione ordinaria deve essere 

ricostitu tita  entro  tre  mesi dal decreto di 
scioglimento.

PRESIDENTE. A vverto che nella parte  in ­
trodu ttiva  del prim o comma deve leggersi, 
anziché « dichiarazioni del Consiglio », come 
risulta, ner errore, dallo stam pato, « delibera­
zioni del Consiglio ».

A  tale  articolo gli onorevoli Nicastro, Co­
losi, Tuccari, Cortese, D’Agata, Ovazza e R en­
da hanno presentato  il seguente em endam en­
to sostitutivo:

sostituire alle parole: « sono sottoposte al­
l'approvazione dell’Assessore ai lavori pub­
blici ed a ll’edilizia popolare e sovvenzionata, 
il quale provvede sentito l’Assessore al b i­
lancio » le parole : « sono sottoposte a ll’appro­
vazione dell’Assemblea regionale ed allegate 
annualm ente  al bilancio della Regione.

Con la legge di bilancio sarà annualm ente 
determ inata  la m isura del contributo  straor­
dinario, a carico della Regione, a favore dello 
E nte per il pareggio del bilancio. »

Ha facoltà di parlare  l’onorevole Nicastro 
per illustrare  l’em endam ento.

NICASTRO. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, il nostro  em endam ento tende a so­
stitu ire  l’approvazione dell’A ssem blea regio­
nale a quella dell’Assessore ai lavori pubbli­
ci, per quanto  riguarda  le deliberazioni del



Consiglio di am m inistrazione dell’E.S.C.A.L. 
concernenti le d ire ttive  di azione, i bilanci 
preventiv i e consuntivi ed il regolamento or­
ganico del personale. Esso, inoltre, stabilisce 
che con la legge di bilancio sarà annualm en­
te determ inata la m isura del contributo 
straordinario  a carico della Regione a favore 
dell’Ente per il pareggio del bilancio.

Si vuole, così, dare a ll’E.S.C.A.L. la fu n ­
zione di azienda autonom a e garantirgli il 
pareggio del bilancio. Mi auguro che l’As­
semblea vorrà approvarlo.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro depu­
tato ha chiesto di parlare, ne ha facoltà, per 
il Governo, l’Assessore ai lavori pubblici,;ono­
revole Lanza.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Il Governo 
è contrario  a ll’em endam ento.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione e pongo ai voti l’em endam ento sostitu­
tivo N icastro ed altri a ll’articolo 21: chi è 
favorevole si alzi; chi è contrario resti se­
duto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’articolo 21: chi è favorevole 
si alzi, chi è contrario resti seduto.

(E ’ approvato)

Si passa a ll’articolo 22. Prego il deputato 
segretario di darne lettura .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 22.

E ntro  tre  mesi dalla en tra ta  in vigore 
della presente legge, il Consiglio di am m i­
nistrazione delibera il regolam ento e le ta ­
belle organiche del personale.

Gli im piegati de ll’E nte sono assunti m e ­
diante pubblico concorso.

P er la prim a copertura dei posti di orga­
nico. il concdrso~(l5Tessere lim itato al per­
sonale a ttua lm en te  in servizio, il quale sa­
rà ammesso al concorso in relazione al ti­
tolo di studio posseduto.

PRESIDENTE. A tale articolo sono stati 
p resen ta ti i seguenti emendamenti:

■ — dalla Commissione:

sostituire al primo comma delVarticolo 22 
i seguenti:

« Entro due mesi dell’en tra ta  in vigore del­
la presente legge il Governo della Regione 
em anerà il regolamento per l’esecuzione del­
la presente legge.

Fino a quando non sarà emanato il rego­
lam ento di esecuzione della presente legge, 
restano in vigore, in quanto compatibili, le 
disposizioni contenute nel regolamento e n e l­
lo statu to  dell’Ente, approvati dai decreti pre­
sidenziali rispettivam ente nn. 6 e 4 del 20 
febbraio 1949. »

— dagli onorevoli Renda, D’Agata, Corte­
se, Colosi, Ovazza e Nicastro:

sostituire all’articolo 22 il seguente:

Art. 22.

Entro tre  mesi dall’en trata in vigore 
della presente legge, il Consiglio di amm i­
nistrazione delibera il regolamento e le ta ­
belle organiche del personale, che avrà lo 
stato  giuridico ed il tra ttam ento  economico 
del personale dipendente della Regione.

Gli impiegati dell’Ente sono assunti me­
diante pubblico concorso. 1

Per la prim a copertura dei posti in or­
ganico, il concorso deve essere lim itato al 
personale attualm ente in servizio, il qua­
le sarà ammesso al concorso in relazione al 
titolo di studio posseduto ed al servizio pre- 
stato-,

— dall’onorevole Adamo:
sostituire all’ultim o comma il seguente:
« per la prim a copertura dei posti di orga­

nico il personale a ttualm ente in servizio vie­
ne inquadrato in relazione al titolo di studio 
ed al servizio prestato. »

PRESIDENTE. Quale è il parere della 
Commissione sull'em endam ento Renda ed a l­
tri?

CORRAO. La Commissione rileva che il 
prim o comma dell’em endam ento è in contra­
sto con gli altri. P e r  il resto dichiara di non 
avere nulla in contrario.
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PRESIDENTE. Interpello i proponenti dal­
l’em endam ento se consentono che l ’em endi- 
m ento stesso si voti per divisione.

D’AGATA. Anche a nome degli a ltri p ro ­
ponenti dichiaro di aderire  alla proposta del­
l’onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.
D ichiaro chiusa la discussione. Pongo ai 

voti il primo comma dell’em endam ento sosti­
tutivo Penda ed altri: chi è favorevole si al­
zi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’em endam ento della Com­
missione, sostitutivo del prim o comma: chi 
è favorevole si alzi; chi è contrario  resti se­
duto. T

(E’ approvato)

Pongo ai voti il secondo e terzo  comma del- 
l'em endam eno Renda ed altri: chi è favore­
vole si alzi; chi è contrario  resti seduto.

(Sono approvati)

A seguito di quest’u ltim a votazione dichia­
ro superato l’em endam ento Adamo. Pongo ai 
voti l’articolo 22 nel testo risu ltan te  dagli 
em endam enti approvati. Lo rileggo:

A rt. 22.

E ntro  due mesi da ll’en tra ta  in vigore 
della presente legge il governo della Regio­
ne emanerà il regolam ento per la esecu­
zione della m edesim a.

Fino a auando non sarà em anato il re ­
golam ento di esecuzione della presente leg­
ge. restano in vigore, in quanto  com pati­
bili. le disnosizioni contenute nel regola­
mento e nello sta tu to  dell’Ente, approvati 
dai decreti presidenziali rispettivam ente  
nn. 6 e 4 del 20 febbraio 1949.

Gli im piegati dell’E nte sono assunti m e­
diante pubblico concorso.

P er la prim a copertura  dei posti in o r­
ganico, il concorso deve essere lim itato al 
personale  a ttua lm en te  rin servizio, il quale 
sarà ammesso al concorso in relazione al t i ­
tolo di studio posseduto e al servizio p re ­
stato.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 23. Prego il deputato 
segretario di darne lettura .

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 23.

Fino a quando non sarà em anato il rego­
lam ento di esecuzione della presente leg­
ge, restano in vigore, in quanto compatibi­
li, le disposizioni contenute nel regolamen­
to e nello sta tu to  dell’Ente, approvati dai 
decreti presidenziali rispettivam ente nn. 6 
e 4 del 20 febbraio 1949.

PRESIDENTE. La Commissione ha propo­
sto il seguente em endam ento sostitutivo del­
l ’in tero  articolo:

A rt. 23.

Entro qua ttro  mesi dall’en tra ta  in vigo­
re della presente legge, il Consiglio di am­
m inistrazione delibera il regolam ento e le 
tabelle organiche del personale che avrà lo 
stato giuridico ed economico del personale 
dipendente della Regione.

Gli im piegati dell’E n te  sono assunti me­
d ian te pubblico concorso.

P er la prim a copertura dei posti di or­
ganico, il concorso deve essere lim itato al 
personale a ttualm ente  in servizio, il qua­
le sarà ammesso al concorso in relazione 
al titolo di studio posseduto ed al servizio 
prestato.

Il regolam ento dell’E n te  e le tabelle or­
ganiche del oersonale diventano esecutivi 
su parere  conform e della prim a Commis­
sione legislativa dell’Assemblea regionale 
siciliana.

Faccio osservare che la Commissione, nel­
la form ulazione degli em endam enti agli ar­
ticoli 22 e 23, è incorsa in errore, in quanto'' 
ha riprodotto nella seconda parte  dell’emen­
dam ento al prim o comma dell’articolo 22 le 
norm e contenute nell’articolo 23.

Rilevo, altresì, che il secondo e terzo corri-
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ma dell’em endam ento della Commissione al­
l’articolo 23 sono identici al secondo e terzo 
comma dell’em endam ento Renda all’articolo 
22, già approvato.

Pertan to , l’em endam ento della Commissio­
ne a ll’articolo 23 rim ane lim itato al prim o e 
a ll’ultim o comma.

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
il primo comma dell’em endam ento della Com­
missione a ll’articolo 23: chi è favorevole si 
alzi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’ultim o comma dell’em enda­
m ento della Commissione all’articolo 23: chi 
è favorevole si alzi; chi è contrario resti se­
duto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 23 nel suo comples­
so form ato dai due comma testé  approvati. Lo 
rileggo: ,

A rt. 23.

Entro quattro  mesi dalla en tra ta  in v i­
gore della presente legge, il Consiglio di 
am m inistrazione delibera il regolam ento e 
le tabelle organiche del personale che avrà 
lo stato giuridico ed economico del perso­
nale d ipendente dalla Regione.

Il regolam ento dell’Ente e le tabelle o r ­
ganiche del personale diventano esecutivi 
sul parere  conform e della prim a Commis­
sione legislativa dell’Assemblea regionale 
siciliana.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti
seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 24. Prego il deputato
segretario di darne lettura.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 24.

Sono abrogate le leggi regionali 18 gen­
naio 1949, n. 1; 3 luglio 1950, n. 52; 3 luglio 
1950, n. 53 e 18 febbraio 1956, n. 11.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
io  pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si riprende la discussione degli articoli- ac­
cantonati. Prego il deputato segretario di da­
re le ttu ra  dell’articolo 2.

GIUMMARRA, segretario:

A rt. 2.

L ’Ente, siciliano per le case ai lavoratori 
provvede alla costruzione ed alla gestione 
nel territo rio  della Regione di alloggi a ti­
po popolare da assegnare a lavoratori od 
artigiani in locazione o con patto di fu tura 
vendita  e riscatto.

L ’Ente è altresì, autorizzato:
a) alla costruzione ed eventualm ente al­

la gestione di case popolari o popolarissime, 
da parte  dello Stato, della gestione* INA- 
Casa, della seconda giunta dell’ UNRRA- 
Casas e di emaciasi altro ente e istitu­
zione pubblica;

b) all’attuazione dei program m i di coo­
perative edilizie sovvenzionate dallo Stato 
o dalla Regione;

c) a ll’attuazione di program m i e alla 
esecuzione di opere edili che l’A m m inistra­
zione regionale dei lavori pubblici ritenga 
di affidargli.

PRESIDENTE. Ricordo che a tale articolo 
erano stati presentati i seguenti em endam en­
ti, annunziati nella seduta del 5 febbraio 
scorso:

— dall’Assessore ai lavori pubblici, onore­
vole Lanza:

sostituire all’articolo 2 il seguente:

Art. 2.

L ’Ente siciliano per le case ai lavoratori 
provvede alla costruzione ed alla gestio­
ne nel territo rio  della Regione di alloggi a 
tipo popolare.

Tali alloggi debbono essere destinati a 
lavoratori ed artig ian i prevalentem ente 
con patti di fu tu ra  vendita e riscatto op­
pure in locazione.
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L ’Ente è altresì autorizzato:
a) alla costruzione ed eventualm ente al­

la gestione di case popolari e popolarissi­
me da parte  dello Stato della gestione I. 
N.A.-Casa, della seconda giunta dell’UNR- 
RA-Casas e di qualsiasi ente o istituzione 
pubblica nonché alla costruzione delle ope­
re pubbliche connesse previste nei progetti 
esecutivi delle costruzioni edilizie;

b) a ll’attuazione dei program m i di coo­
perative edilizie sovvenzionate dallo Stato 
o dalla Fesmne-

c) a ll’attuazione di program m i ed al­
l'esecuzione di opere di edilizia scolastica 
che l’Am m inistrazione regionale dei lavo­
ri pubblici ritenga di affidargli. -,

— dagli onorevoli Nicastro, Colosi, Tucca- 
ri, Cortese, D’Agata, Ovazza e Renda:

aggiungere nella lettera a) del secondo 
comma dopo le parole: « dello S tato  » le al­
tre: «della  Regione»;

sostituire nella lettera c) dell’articolo 2 alla 
parola: «ed ili»  le altre: «pubbliche connes­
se con l’edilizia popolare »;

— dagli onorevoli Colosi, Nicastro, Tacca- 
ri, M artinez e Taorm ina:

sopprim ere nel secondo comma la le tte ­
ra c);

— dagli onorevoli Stagno D’Alcontres, Cu- 
zari. Di Napoli. Di Benedetto e Marino:

sostituire nel primo comma alle parole: « in 
locazione o con patto  di fu tu ra  vendita e r i­
scatto » le altre: « prevalen tem ente con pa t­
to di fu tu ra  vendita e riscatto  o in locazione»;

— dagli onorevoli Stagno D’Alcontres, Cu- 
zari. Di Benedetto, M arino e G uttadauro :

aggiungere il seguente terzo comma:

« L ’assegnazione a lavoratori ed artig iani 
degli alloggi in locazione o con patto  di fu tu ­
ra vendita e riscatto di cui al orimo comma 
si applica anche agli alloggi già costru iti e 
locati dall'E nte  e decorre dal primo gennaio 
successivo a quello dell’en tra ta  in vigore del­
la presente legge. »

Comunico cKe~la Commissione ha propo­
sto il seguente em endam ento  sostitutivo d e l­
l'articolo 2 dopo avere esam inato gli em en­
dam enti allo stesso p resentati:

A rt. 2.

L ’Ente siciliano per le case ai lavoratori 
provvede alla costruzione ed alla gestione 

' nel-territo rio  della Regione di alloggi a ti- 
po popolare.

Tali alloggi debbono essere destinati a 
lavoratori ed artigiani prevalentemente 
con patto  di fu tu ra  vendita e riscatto in 
locazione.

La norm a di cui al precedente comma 
si applica anche agli alloggi già costruiti 0 
in corso di costruzione.

L ’Ente è altresì autorizzato:
a) alla costruzione ed eventualm ente al­

la gestione di case popolari e popolarissi­
m e da p a rte  dello Stato, della Regione, 
della gestione I.N.A.-Casa, della seconda 
giunta dell’UNRRA-Casas e di qualsiasi 
altro  ente o istituzione pubblica nonché al­
la costruzione delle opere pubbliche con­
nesse previste nei progetti esecutivi delle 
costruzioni edilizie;

b) a ll’attuazione dei program m i di eoo 
negative edilizie sovvenzionate dallo Stato 
o dalla Regione;

c) a ll’attuazione dei program m i e alla 
esecuzione di opere edili che T Amministra- 
zione regionale dei lavori pubblici ritenga 
di affidargli.

Apro la discussione tanto sull’articolo 2 che 
sugli em endam enti.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, dichiaro dì 
r itira re  il mio em endam ento aggiuntivo alla 
le tte ra  a) del secondo comma, in quanto con­
tenu to  nell’em endam ento della Commissione.

Chiedo che l’em endam ento sostitutivo del­
la Commissione sia votato p e r divisione in 
quanto  il mio G ruppo non è d’accordo su 
quanto  contem plato alla le tte ra  c) del secon­
do comm a di tale  em endam ento, e per tale 
motivo insisto nel mio em endam ento alla let­
te ra  cì dell’articolo 2.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Il G overno 
insiste nel proprio em endam ento so stitu tiv o -



LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al­
l’edilizia popolare e sovvenzionata. Dichiaro 
di aderire  al testo della Commissione, ad ec­
cezione della le tte ra  c) del secondo comma. 
Ritiro, pertanto , il mio em endam ento lim ita­
tam ente al prim o comma ed al secondo com­
ma sino alla le tte ra  b) inclusa.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Gli onore­
voli Stagno D’Alcontres ed a ltri insistono nei 
propri em endam enti, sostitutivo l’uno del p ri­
mo comma ed aggiuntivo, l’altro, di un te r ­
zo comma?

D I BENEDETTO. Anche a nome degli altri 
firm atari dichiaro di r itira re  i due emenda­
m enti e di rim etterm i al testo della Com­
missione.

PRESIDENTE. Ne prendo atto. Gli onore­
voli Colosi ed a ltri insistono nel loro em en­
dam ento soppressivo?

COLOSI. Sì.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. P rim a di procedere alla votazione, v o r­
rei fare il punto  sulla situazione.

Q uanto alla le tte ra  c) del secondo comma 
dell’articolo 2 in atto  vi sono quattro  testi. 
Nell’em endam ento sostitutivo elaborato dal­
la Commissione in sede di esam e degli em en­
dameli M presentati, il testo della lettera  c) è 
in tu t t i  uguale al corrispondente testo del di­
segno di legge. C’è, poi, un em endam ento ra ­
dicale degli onorevoli Colosi ed a ltri che pro­
pone di sopprim ere nel secondo comma la le t­
tera c\.

Vi sono, ancora, due em endam enti re s tr it­
tivi, uno del Governo, lim itatam ente a ll’a t­
tuazione di program m i ed a ll’esecuzione di 
opere di edilizia scolastica, e l’altro  degli ono­
revoli N icastro ed altri, lim itatam ente alle 
opere pubbliche connesse con l’edilizia po­
polare.

Ritengo che questi due u ltim i em endam en­
ti non siano tra  loro incom patibili e quindi 
si possano en tram bi m ettere  ai voti senza che 
l’uno escluda l’altro.

Pongo ai voti l’em endam ento della C om ­
missione. sost-itut+ve-deH’articolo 2, sino alla 
lettera b! del secondo comma: chi è favore­
vole si alzi; chi è contrario  resti seduto.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Colosi ed al- 
»*tri, soppressivo della lettera  c) del secondo 
comma dell’articolo 2: chi è favorevole si al­
zi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Nicastro ed 
altri, sostitutivo nella lettera  c) del secondo 
comma dell’articolo 2: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l ’emendamento dell’Assesso­
re ai lavori pubblici, onorevole Lanza, lim ita­
tam ente alla lettera  c) del secondo comma: 
chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 2 nel suo comples­
so, nel testo risu ltan te dagli em endam enti ap­
provati. Lo rileggo:

Art. 2.

L ’E nte  siciliano per le case ai lavoratori 
provvede alla costruzione ed alla gestione, 
nel territo rio  della Regione, di alloggi a 
tipo popolare.

Tali alloggi debbono essere destinati a 
lavoratori ed artigiani prevalentem ente con 
Datto di fu tura  vendita e riscatto oppure 
in locazione.

La norm a di cui al precedente comma si 
applica anche agli alloggi già costruiti o 
in corso di costruzione.

L ’Ente è altresì autorizzato:
a) alla costruzione ed eventualm ente al­

la gestione di case popolari e popolarissime 
da parte  dello Stato, della Regione, della 
gestione I.N.A.-Casa, della seconda giunta 
dell’U.N.R.R.A.-Casas e di qualsiasi altro 
ente o istituzione pubblica, nonché alla co­
struzione delle opere pubbliche connesse 
previste nei progetti esecutivi delle costru­
zioni edilizie;

b) a ll’attuazione dei program m i di coo­
perative edilizie sovvenzionate dallo Stato 
o dalla Regione;

c) a ll’attuazione di program m i ed alla 
esecuzione di opere di edilizia scolastica

R e s o c o n t i ,  f. 272
(TO O )
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che rA m m inistrazione regionale dei lavo­
ri pubblici ritenga di affidargli.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(E’ approvato)

L’articolo 5, come gli onorevoli ricorderan­
no, è stato respinto dall’Assemblea. Di segui­
to al rigetto, l’Assessore ai lavori pubblici, 
onorevole Lanza, ha presentato il seguente 
articolo aggiuntivo:

A rt. ...

Il Consiglio di am m inistrazione è nomi­
nato dal P residente della Regione su de­
signazione dell’Assessore ai lavori pubbli­
ci, edilizia popolare e sovvenzionata. E’ 
composto di 8 componenti. Il P residen te  è 
nom inato dal P residente  della Regione, 
sentita  la G iunta regionale.

Ricordo che su tale m ateria  è stato  presen­
tato  un altro  articolo aggiuntivo dagli ono­
revoli Di Napoli e M arino, annunziato  nella 
seduta del 12 febbraio ultim o scorso e che
rileggo:

A rt. ...

Il Consiglio di am m inistrazione dell’E.S. 
C.A.L. è composto dal P residente  e da sei 
componenti nom inati dal P residente della 
Regione, previa delibera della G iunta re ­
gionale.

Apro la discussione su tali articoli aggiun­
tivi.

BOSCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. Onorevole Presidente, vorrei ri­
cordare il modo come si sono svolte, nelle p re ­
cedenti sedute, le votazioni relative a ll’a r t i­
colo 5. R elativam ente ai prim i due comma 
dell'articolo  5, l'Assem blea votò, approvan­
dolo, un em endam ento sostitutivo di detti 
comma, proposto dall’onorevole N icastro ed 
altri. Ricordo, a tale  proposito, che fu  pre­

sentato da me a da a ltri deputati un emen­
dam enti a ll’em endam ento Nicastro ed altri.

Furono votati, per divisione, ed approvati 
gli a ltri due comma dell’articolo 5 ed infine 
l’articolo fu bocciato in sede di votazione fi­
nale nel suo complesso.

Ritengo, pertanto, che, allo stato attuale 
delle cose, debba considerarsi come rinato lo 
em endam ento mio e di a ltri deputati sostitu­
tivo dei prim i due comma dell’articolo 5, che 
non venne votato perchè considerato preclu­
so a seguito della votazione favorevole nello 
em endam ento Nicastro ed altri.

PRESIDENTE. Onorevole Bosco, contro gli 
em endam enti a ll’articolo 5 è sta ta  già solle­
vata  la pregiudiziale di inam missibilità, soste­
nendosi dai proponenti che, avendo l’Assem­
blea respinto l’intero articolo 5, la m ateria  non 
potesse più tra ttarsi. Questo, se non sbaglio, 
sostenne l’onorevole Varvaro. Il Presidente 
di tu rno  si riservò di decidere sulla questione 
ed ora è il caso di annunciare la decisione.

Avendo l’Assemblea respinto l’intero arti­
colo 5, è chiaro che la votazione abbia travol­
to non solo il testo di tale  articolo, ma le vo­
tazioni parziali precedenti e tu tti gli emenda­
m enti che si riferivano form alm ente a ll’a rti­
colo 5. D ifatti, l’em endam ento che ora è in 
discussione, a firma dell’onorevole Lanza, si 
chiam a form alm ente em endam ento aggiunti­
vo a ll’articolo 6. Con questo em endam ento si 
modifica la s tru ttu ra  del Consiglio di ammi­
nistrazione e ci si lim ita soltanto  a d ire che 
esso si compone di otto m em bri ed è nominato 
dal Presidente della Regione, su designazio­
ne dell’Assessore ai lavori pubblici. Il P resi­
dente è nom inato dal Presidente della Regio­
ne, sentita  la G iunta regionale.

C’è, poi, un em endam ento Di Napoli che 
prevede un diverso sistem a e che dice: « Il 
Consiglio di am m inistrazione dell’E.S.C.A.L. 
è composto dal P residente e da sei componen­
ti nom inati dal P residente  della Regione, pre­
via delibera della G iunta regionale ».

VARVARO. Chiedo di parlare. Vorrei pre­
garla, però, signor Presidente, di fare d istri­
buire questi em endam enti.

PRESIDENTE. Sono stati d istribu iti; si pos­
sono rid istribuire.

VARVARO. Onorevole P residente, sorgono
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delle questioni anche di carattere preclusivo e 
quindi dovremmo averli sottomano, anche 
perchè l’audizione in quest’Aula lascia a desi­
derare e non ci pone in condizioni di seguir­
la bene. Apportiam o in quest’Aula, una buo­
na volta, le modifiche necessarie e l’onere re ­
lativo addebitiamolo, m agari, alle spese eletto­
rali, e così andrà nel pentolone !

PRESIDENTE. La modificazione fonetica 
dell’Aula è indubbiam ente necessaria. Ha fa­
coltà di parlare l’onorevole Varvaro.

VARVARO. Onorevole Presidente, vorrei 
pregarla di farci avere copia del verbale della 
seduta cui Ella si è riferito un momento fa. 
E’ necessario consultare il testo  deH’atticolo 
5 bocciato dall’Assemblea, ed anche quello de­
gli em endam enti che erano stati in preceden­
za approvati, perchè bisogna vedere in che 
terreno ci moviamo.

PRESIDENTE. Il disegno di legge a stam pa 
fu d istribuito  ai deputati.

VARVARO. Se perm ette, vengo a leggerlo 
da lei.

PRESIDENTE. Ella non ha la copia ?

VARVARO. No. In quella seduta, che io 
non riesco ad identificare perchè non ricordo la 
data, furono votati ed approvati degli em en­
dam enti all'articolo 5, ma poi l’Assemblea re ­
spinse l’intero articolo. Noi abbiamo bisogno 
di vedere sìa il testo degli em endam enti ap­
provati, sia il testo dell’articolo bocciato, che 
risulta dagli em endam enti per stabilire se sus­
sistano o meno delle preclusioni. Badi che lo 
articolo bocciato non è quello del fascicolo a 
stam pa, ma l’articolo em endato. Chiedo, qu in­
di. di vedere questi documenti.

PRESIDENTE. Per dar modo ai deputati 
di esaminare i precedenti, rinvio il seguito 
della discussione alla seduta successiva ed in­
vito i capi-gruppo ed il Presidente della Re­
gione a riunirsi subito nel mio G abinetto per 
dar luogo alla riunione richiesta dallo stesso 
Presidente della Regione.

Per la presentazione delle relazioni al bilancio.

PRESIDENTE. Sollecito gli onorevoli Co­
niglio e Rizzo a presen tare  le relazioni al bi­

lancio, sottolineando che sono scaduti i ter- 
1 mini per il deposito.
» La seduta è rinv iata  a domani, 12 giugno,

alle ore 16,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Lettura, ai sensi e per gli effetti pre­
visti dagli articoli 73, lettera D), e 143 
del regolamento interno dell’Assem­
blea, delle seguenti mozioni:
— n. 89 degli onorevoli Adamo ed al­
tri, concernente « Conferimento di in­
carichi al personale delle scuole pro­
fessionali regionali per l’anno scolasti­
co 1958-59 »;

—■ n. 90 degli onorevoli Cipolla ed altri, 
concernente « Prezzo del grano duro».

C. — Richiesta di procedura d ’urgenza con
relazione orale, presentata dall’onore­
vole Cortese nella seduta dell 11 giu­
gno 1958, per la seguente proposta di 
legge: «Disegno di legge da sottopor­
re, ai sensi dell’articolo 18 dello S ta tu ­
to della Regione siciliana, alle assem­
blee legislative dello Stato: « Provvi­
denze per l’industria zolfifera » (513);

D — Svolgimento di interrogazioni.

E. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Schema di disegno di legge co­
stituzionale a norma dell’articolo 18 
dello S tatu to  siciliano concernente : 
« Coordinamento sostanziale dell’A lta 
Corte per la Sicilia con la Corte Costi­
tuzionale » (307) [Seguito)]

2) «. Ordinam ento e compiti dell’Ente 
siciliano per le case ai lavoratori » (145) 
(Seguito)]

3) « Ordinam ento e compiti dell’Ente 
siciliano per le case ai lavoratori » (313) 
I Seguito );

4) « Costruzione di case per i pe­
scatori » (360);

5) « Schema di disegno di legge da 
proporre al Parlam ento nazionale ai 
sensi dell’articolo 18 dello Statuto del­
la Regione siciliana: « Abolizione del­
l’imposta di consumo sui vini » (407);



6) « Proroga della legge regionale 
n. 35 del 22 giugno 1957 : « Concessici 
ne di contributi ai consorzi ed alle can- ’ 
tine sociali per il pagam ento degli in­
teressi sulle anticipazioni bancarie » 
(.408);

7) « C ontributo alle cantine sociali 
per le spese di am m asso» (414);

8) Agevolazione per ram m asso vo­
lontario di vini, mosti ed uva da mo­
sto » (413);

9) « Contributo ai comuni per r im ­
pianto di farm acie» (67);

10) « Adeguam ento delle indennità 
mensili spettan ti ai m aestri delle scuo­
le sussidiarie » (88);

11) «N om ina di una Commissione 
parlam entare d ’inchiesta su ll’ E.R.A.S. 
(128);

12) « Nomina di una Commissione 
parlam entare  d ’inchiesta sulla m iseria 
e disoccupazione nei comuni di Partin i- 
co, Trappeto, B alestrate, Carini, Cinisi, 
M ontelepre, G iardinello, Terrasini e 
Grisì » (173);

13) « Abrogazione del prim o comma 
dell’articolo 239 del D. L. P. 29 ottobre 
1955, n. 6 « O rdinam ento am m inistra ti­
vo degli enti locali nella Regione sici­
liana » ( 183);

14) « Devoluzione alla Regione del 
patrim onio dell’O pera Pia Ospedale psi­
chiatrico di Palerm o» (185);

15) «M odifiche alla legge 5 aprile 
1952, n. 11 » (187);

16) « Abrogazione della legge 5 ap ri­
le 1952, n. 11 » (204);

17) * Abrogazione della legge ele tto­
rale regionale 5 aprile 1952, n. 11 »
(206);

18) « Recepim ento della legge nazio­
nale 23 m arzo 1956, n. 136 » (210);

19) «M ostra siciliana d ’a rte »  (192);
20) «N orm e sulle m odalità per lo 

svolgim ento delle operazioni relative 
alle elezioni—dei Consigli com unali »
1197); ' ' —

21) C ontributi per l’istituzione ed il 
funzionam ento di farm acie ru ra li »
(208);

22) « Studi e ricerche di m ateriale ra­
dioattivo » (211);

23) « Istituzione del Corpo regionale 
delle m iniere » (213);

24) « Norme integrative della legge di 
riform a agraria  in m ateria di vendite 
per la form azione della piccola proprie­
tà contadina» (219);

25) « Attuazione della riform a agra- 1 
ria per le terre  vendute dopo il 27 di­
cem bre 1950 » (228);

26) « Costituzione di un Ente .regio­
nale per gli ospedali siciliani » (233);

27) « Assegnazione dei terren i dello 
E.R.A.S.» (242);

28) « Destinazione dei te rren i dello 
E.R.A.S. alla form azione della piccola 
proprietà  contadina» (269);

29) « Istituzione di una cattedra  di 
teoria generale del processo presso la 
Facoltà di giurisprudenza deU’Univer- 
sità di Palerm o » (247);

30) « Norme di attuazione della legge 
27 dicem bre 1950, n. 104, per i conta­
dini che occupano i terren i da asse­
gnare » (250);

31) « In terpretazione autentica dello 
articolo 66, quarto  comma, del D. L. P. 
29 ottobre 1955, n. 6 » (261);

32) « Modifiche alla legge regionale 
26 aprile 1955, n. 38 » (272);

33) « Nuove norm e riguardanti com­
pensi ai componenti e segretari di com­
missioni, consigli, com itati e collegi, co­
m unque denom inati, operanti presso le 
am m inistrazioni della Regione, aventi 
anche ordinam ento autonomo; nonché 
al personale subalterno, che presta ser­
vizio presso tali commissioni, consigli, 
e collegi » (281);

34) « Modifiche alla legge 27 dicem­
bre  1950, n. 104» (283);

35) « Istituzione di un posto di pro­
fessore di ruolo di antropologia crim i­
nale presso la Facoltà di m edicina e chi­
rurgia dell’U niversità degli studi di 
M essina » (284);

36) « Concessione di contributi per la 
costruzione, l’am pliam ento, il restauro  e 
per l’a ttrezza tu ra  di im pianti per la rac­
colta di m aterie  solide e per la depura­
zione di acque luride » (396);
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37) « Contributo regionale ai Comu-» 
ni per la somministrazione gratu ita  di ,, 
medicinali e di presidi chirurgici ai po­
veri » (406);

38) « C ontributi per la costruzione di 
m attatoi nei comuni della Regione » 
(422);

39) « Istituzione di un posto di aiuto 
ed uno di assistente presso la Clinica 
odontoiatrica della Facoltà di medicina 
e chirurgia presso la Università degli 
studi di Palerm o » (426):
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40) * Provvidenze in favore di Enti 
di assistenza e beneficenza » (484).

F. — Votazione per 1’elezione di un deputato 
Questore.

La seduta è tolta alle ore 20,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. G iovanni M orello
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